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COSA VOGLIAMO FARE 
L 'editoriale di questo numero di UFOLOGIA avrebbe dovuto essere diverso da quei 

Zo che state leggendo. Con Zo stesso titolo, "Cosa vogliamo fare", consisteva essen­
ziaUnente in una feroce ed impietosa requisitoria sull 'ignoranza e Za presunzione di 
coloro che in Italia pretendono di occuparsi di UFO e si fregiano pomposamente e del 
tutto a sproposito deZZ 'appellativo di "ufologi"; un articolo "duro", ai limiti del­
l 'insulto, che non sarebbe certo risultato gradito, perZomeno non più di un pugno 
nello stomaco, quale esso intendeva essere. 

Pur sostenendo i contenuti espressi in tale scritto, alLa fine per� abbiamo pre 
ferito non pubblicarZo, dubitando che Za "fauna" ufoZogica cui ci rivolgiamo non fos 
se ancora matura per certi discorsi, e pertanto potesse risultare controproducente -
il corsivo in oggetto. Beninteso, contiamo di pubbZicarZo più avanti, se ci sembrerà 
opportuno. 

Vogliamo in ogni caso sottolineare qui alcuni degli elementi di tale scritto , 
che ci sembrano essenziali. In primo luogo, mentre all 'estero si assiste aZ verifi­
carsi di una capillare, diffusa e ampia produzione di intelligenti contnibuti alLa 
ricerca ufologica, anche solo a livello di bollettini interni dei vari gruppi e di 
"lettere aZ direttore", nel nostro paese non esiste nulLa di simile ed i vari boZZet 
tini gruppisti e Ze riviste sopravvivono basandosi sui ritagli di giornale, su qual= 
�he psudo-inchestina, su abbondanti scopiazzature da libri e da altre riviste, su 
infantili poZemichette fra i vari gruppi e sedicenti "ricercatori". 

Per concorde ammissione delLa quasi totalità dei suoi lettori, UFOLOGIA si è 
elevata aZ di sopra di questo squallore, costituendo per molti Z 'unico punto di ri­
ferimento nel più che grigio panorama "ufologico" italiano. 

Ci� è stato ottenuto pubblicando solo materiale "scelto" (prevalentemente este 
ro) , ricco di "contenuti", di stimoli. Che i lettori se ne siano accorti oppure no-; 
tale materiale - cosi come i commenti redazionaZi - è stato selezionato non a caso 
ma secondo una ben dete�inata linea avente per scopo quello di "formare" delle per 
son� secondo una certa impostazione, non per propagandare certe ipotesi o teorie -
(ci vantiamo di non averne) ma per costruire una nuova leva di ufofi li in grado di 
fare prima o poi il "gran salto", passando dalla passione alLa ricerca vera e pro­
pria, daZZ 'ufofilia appunto aZZ 'ufologia. 

Senza alcuna presunzione - ma senza false modestie - abbiamo inteso fare, più o 
meno veLatamente, della didattica , non "insegnando" ci� che neppure noi sappiamo 
ma stimoLando (socraticamente) , presentando cioè dete�inate cose che facessero ri­
flettere il lettore e soprattutto Zo inducessero a porsi dei d11.bbi. 

Dopo più di un anno, riteniamo sia i Z momento di giocare a carte scoperte. Pos 
siamo dire che i semi sono stati (13ttati e che alcuni elementi potenzialmente validi 
si sono "riveLati". A questo punto, mentre continuiamo aZZa luce del sole il nostro 
Lavoro, rivolgiamo un appeZZo a coloro che stanno svolgendo della ricerca degna di 
questo nome, affinché si scuotano dal loro riserbo e rendano gli altri partecipi del 
Ze loro idee. Intendiamo diventare Za loro "voce", perché no: il vivaio, il veicolo 
di tutto quel poco che in Italia si fa di costruttivo e di nuovo. 

Non a caso questo decimo fascicolo di UFOLOGIA è costituito pressoché interamen 
te di articoli e/o commenti di autori italiani (l 'unica eccezione, rappresentata dal 
francese Dominique Caudron, in quanto logica appendice aZ pezzo su StringfieZd J. 

Editoriale - continua a pag . 7 



L' <AFFARE STRINGFIELD) 
SU COSE CHE CAD ONO DAL CIELO (E RELATIVI OCCUPANTI) 

PAOLO TOSELLI 

!&bato 29 luglio 1978. Dayton ,  Ohio, 1978 MUFON Symposium. Il ricercatore a­
mericaao Leonard H. Stringfield relaziona per oltre due ore d�.vant i ad un udito­
rio att ento e silenzioso su un argomento sino allora cons iderato "favolistico" . 
Dopo anni di studi e ricerche Stringfield è certo di quanto afferma: l ' aeronau­
tica statunitense ha i� suo possesso i corpi senza vita di esseri extrat errestri 
e le carcasse dei relat ivi "dischi volant i" . 

La notizia,  che giunge da un serio ricercatore che da più di trent ' aPnni si 
interessa al ·fenomeno , non poteva che sollevare scalpore e clamore nell ' intero' 
mondo ufologico . Tutt e  le riviste spedializzat e, anche le più serie ed accredita 
te1 , ripresero integralmente la relazione di Stringfield . Se ne parl� anche in­
Italia 2 e "UFOLOOIA" inizi� a pubb licare integralment e il discorso del rioeroa­
tore statunitense sospendendone però la continun7.ione dopo tre numeri ? 
la sua lunghezza 3 • 

Malgrado ci�, i nostri lettori avr� 
no ugualmente avuto modo di farsi un'i�­
dea del materiale raccolto da Stringfie­
ld . Più di venti t est imonianze (poche pur 
troppo di  prima mano ) relative a rappor; 
ti  di UFO "piantatisi" nel suolo amerie� 
no o catturati dall ' aeronaut ica statuni-
tense dal 1948 fino agli anni '70. Posai 
bile che tutta questa gente, fra cui gr� 
duati dell'esercito e personale delPUSAF

·�
�--�ImDIIDiiijl

,·
·��� 

si sia divertita a raocontaroi delle st� � 

caus;o.de):_ 

rie? Potrebbe anohe essere , ma aocettia� 
mo per il momento la sincerità delle te� 
stimonianze raccolte da Stringfield e v� 
rifiohiamone il contenuto .  

Da un a  testimon!ianza d i  quarta mano di 
una guardia civile: nel 1952 un gigant� • 

Ricostruzione grafica del caso n � 

sco camion trasportò in un settore "ad alta sicurezza" della base di Wright Pet­
terso� un oggetto discoidale coperto da teloni e delle casse trasparenti conte­
nenti i cadave�i di piccoli esseri umanoidi . 

Sempre a Wright Petterson , un ufficiale della Guardi� Nazionale vide arriva­
re nottet empo nel 1953 un DC-7 con cinque casse di legno "preparate in fretta" . 
Tre di queste contenevano i cadaveri di piccoli umanoidi alti un métro e venti .  

In punto d i  morte un responsabile della sicurezza militare d i  Wright Petter­
son rivelò al figlio che nel 1953 fu t est imone dell ' arrivo alla base di due di- . 
sohi e quattro corpi di umanoidi impacchettat i  nel ghiaccio secco . 

Nuovamente nel 1953 ( l'anno di maggiore concentrazione delle "precipitazioni" ) 
un commerciante di Conrad, nel Kontana, vide un oggetto sigariforme apparenteme� 
te in avaria che dopo poco esplose in volo . Convocato allP. vicina base USAF di 
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Grea� Falls , fu interrogato da alcuni militari e diffidato dal raccontere il fat­
io .Come se niente fosse , uscendo dalla base incrociò due militari con in spalla 
due sacchi contenent i ,  a detta del testimone , delle sagome umane . 

Un civile che nel 1966 si trovava all'interno della base di Wright Patterson 
(di nuovo ! ) ebbe l'occasione di vedere con i suoi occhi nove corpi senza vita di 
piccoli umanoidi preservati in celle frigorifere. Venne inoltre a sapere che al­
tri trenta corpi si trovavano all'interno della base , con le carcasse di diversi 
UFO precipitati  in territorio americano . 

All'ascolto di queste testimon��e. non si può non rimanere stupefatt i !  S in­
ceramente non comprendo come queste "casse" - sul cui contenuto doveva essere mB:!! 
tenuto il massimo riserbo - potessero viaggiare addirittura sco�erchiate o fosse­
ro costituite da materiale trasparente! Effett ivamente consideravo glièdetti ai 
servizi di sicurezza o "segretezza" statunitensi un tantino più astuti . E invece' 
si viene a sapere che un civile , anche se sotto controllo dell'USAF, ha potuto a­
vere accesso , come se niente fosse , al luogo dove erano conservati ben nove cada­
veri di piccoli esseri umanoidi e venire a conoscenza, da personale della base , 
Q�� _.;:tlt�i .. _<:?C?�; __ simili e le carcasse di diversi "discki volanti" erano hascosti a 
Wright Patterson; Ma non doveva essere una cosa della massima riserVatezza e più 
che Top Secret? E invece incontriamo militari in vena di confidenze e disposti a! 
dirittura a mostrare al primo venuto alcuni "pezzi" della loro straordinaria col­
lezione! Il tutto suona un po' ridicolo . 

Nel 1953,  un radarista di stanza a Fort Monmouth, New Jersey, fu scelto insi� 
me ad altri militari per assistere , all'interno della base, alla proiezione di un 
filmato di pessima qualità in cui si vedeva un oggetto discoidale piantato nella 
sabbaa. Successivaaente la scena si spostava sui particolari dell'interno sello 
apparecchio , _e quindi sui corpi di tre umanoidi adagiati su dei tavoli all'inter­
no di una tenda,. Al termine della proiezione un ufficiale esordi invitando i pr� 
senti a riflettere su quanto avevano visto e a non farne parola con chicchessia. 
In seguito,  il testimone incontrò un suo vecchio compagno , anch'egli radarista,  
che aveva visto lo stesso film in un'altra base . 

A parte il fatto che non si comprende facilmente il significato di una�simile 
proiezione ( a che prò è stata proposta? ) , è sperahile che l'USAF avesse qualcosa 
di più serio da fare che portare in giro un filmetto pieno di striature e sbavat� 
re per ·far divertire i suoi affezionati! Prima si fa vedere un film a qualouno e 
poi lo si intimidisce a non discuterne con nessuno . Bah! 

Dal complesso delle testimonianze raccolte da Stringfield si deduce che l'ae­
ronaut ica americana non avrebbe in suo possesso un solo disco volante ed un paio 
di cadaveri extraterrestri , ma bensì un intera flotta super-invidiab ile. E cosa 
hanno scoperto da questo po' po' di roba? Niente , assolutamente niE!!D;-te ! E que ­
sto è quanto viene confermato dagli stessi "fortunati" che hanno avuto accesso a 
simili informazioni ( che , contradditoriamente , dovevano essere catalogate come s� 
per.- segrete dato che in più di trent'anni sono emerse solo delle "voci" o dei "si 
dice" ) o hanno toccato realmente con mano le carcasse dei dischi ! 

Stranamente ,  una simile mole di incongruenze interne non sembra essere stata 
rilevata nel mondo ufologico internazionale che ha. accettati> in blocco il materil.! 
le raccolto da Stringfield osa�ando all'esaltazione dell'ETH, o lo ha rigett� 
to di sana pianta come semplici panzane . Ma non potrebbe esistere un'altra spie­
gazione a tutto ciò ? 

Proviamo a considerare come s incere le testimonbnze di dischi in avaria e r� 
lativa cattura ( attenzione le sole testimonianze , non il fatto che i dischi siano 
davvero nelle mani dell'USAF) . 

3 



Iegli anni !SO, malgrado le apparenze, l'aeronautica 
e il governo statunit ense erano seriamente preoccup� 
ti dalle continue segnalazioni di UFO nei vari Sta­
ti. L'"affare" di Washington del luglio 1952 fu sic� 
ramente la goccia che fece traboccare il vaso. Prov� 
te a pensare alla reazione della popolazione statun! 
tense che si sentì dire che dei velivoli di origine 
ign�ta avevano svolazzato sulla Casa Bianca e sul Ca� 
pidoglio indisturb at i J  aggiungetevi tutto quanto ac-· 
caduto negli anni precedenti e traetene le conclusi� 
ni& "L'USAF impotente di fronte agli invasori spazia· 
li! ". 

-

Ricostruzione grafica Si poteva passare al contrattacco. Ma come? Far cred� 
re agli americani che i militari avevano catturato i degli umanoidi recuperati 
"marziani" oon i loro dischi volanti, e che quindi � 
che "loro" erano vulnerabili come qualunque mortale !  E in che modo pPopinare una 
simile panzana? Una dichiarazione ufficiale era quanto meno si poteva sperare: ci 
si poteva perdere la faccia come se niente fosse stato! E poi si sarebbe creata 
una psicosi ancor più pericolosa di quella che si voleva dissipare. Ma ecco la s� 
luzi.onel 

Porre del personale scelto dell'esercito o dell'USAF di front e a scene tco� 
struite) di "catture" di dischi volanti e relativi occupanti e giocare "psicolo­
gicamente". Prima o poi qualcuno si sarebb e deciso a parlare, e al primo avrebb � 
ro fatto seguito tutti gli altri. Naturalmente l'USAF, al momento giusto ,  avreb­
b e  smentito tutto ( come è effettivamente accaduto) negando di essere in possesso 
di "dischi" precipitati e cadaveri di extraterrestri . Ma chi poteva tacciare di 
falso degli ufficiali dell'esercito americano o dei servizi di informazione? E co 
sì, malgrado le varie smentite ufficiali, il dubbio (o la certezza) che dei veri

­

dischi volanti fossero realmente precipitati e che quindi non erano poi cosi in­
vulnerabili ,  percorre le menti della popolazione americana ( ma non solo) e degli 
stessi "ufologi" 

L'idea era stata inculcata. 
Un'ipotesi paranoica? Può darsi che stia prendendo una cantonata colossale, 

ma se ciò corrispondesse a verità? 
Dal 14 al 18 gennaio 1953 si riunì al Pentagono , sotto il patrocinio della 

CIA, una Commissione di scienziat i ,  presieduta dal fisico H .P .  Robertson , per � 
frontare il problema degli UFO .  Il vero scopo del gruppo era quello di "disinne­
scare" una situazione potenzialmente esplosiva per la sicurezza nazionale 4 • 

Il rapporto del gruppo di studio riferiva, tra l'altro , "Questo gruppo inoltre 
conclude ( • • •  ) che l'enfasi continuamente posta sulle s egnalazioni di detti fen� 
meni rappresenta,  in questi tempi difficili, un pericolo per il buon funzionarne� 
to degli organi protettivi tiello stato ( • • •  ). Citia.mo come esempio le.. situazione 
dei canali di comunicazione , il rischio che i continui falsi Et.llarmi inducano a 
ignorare le reali indicazioni di azioni aggressive e lo sviluppo di una morbosa 
psicologia nazionale che un'abile propaganda ostile potrebb e condurre e..d un com­
portamento isterico e ad una dannosa sfiducia nell4autorità costituita" . Il Ra� 
porto terminava raccomandando .che "gli organismi prepost i alla  sicurezza na.zion!!: 
le prendessèro illllllediat&��ente misure per togliere e.,gli U1fO l • importanza particol_!!: 
re che è stata loro attribuita a l'�ura di mistero che hanno mal�uguratamente a� 
quisito" . 
S em�lici coincidenze? 

4 



N Q T E 

l) Vedasi ad esempio L.H. Stringfield "Recostitutions de cas specia.ux du 3éme tz 
pe", su Lumiéres de.ns le. nuit, nn .  185-187 , maeeio-settembre 1979J "Retrievals 
of the Third Kind", su Flying Saucer Reviewt vol.25, 19Jl• 4-6, luglio-dicembre 
1979· 

2) Edoardo Russo, "Piloti extraterrestri nelle mani degli USA?" su Notizi:=�.rio 
UFO, anno II, n° 9, settembre 1979, "P• 46J Gray Barker, "Intervista. a. Leonard H.  
Stringfield", s u  Notiziario UFO, ottobre 1979, pp. 5-9. 

l) Leonard H. Stringfield, "Ritrovarnenti del 3° Tipo", su Ufologia nn. 4, 5, 6 
(luglio-agosto, settembre-ottobre, novembre-dicembre 1979 ) 

4) J. Allen Hynek, "The Hynek UFO Report", Dell Publishing Co, Ni'W York 1977 -
trad. it. "Rauporto sugli UFO", Mondadori, Milano 1978, up. 26-27. 

Scimienze ... 
DDMINIBUE CAUDRON 

In un recente artico lo su "Inforespace", il. ricercatore france 
�e Dominique Caudron ha affrontato sotto un 'ottica totalmente­

diversa dal. nostro Paolo ToseZ.l.i l 'argomento dei "dischi voZ.an 
ti precipi tati" con partico lare riferimento ai presunti "umarm 
di deceduti". Mentre ToseZ.Z.i chiarisce a nostro parere mo lto -

bene come la "voce" (peraltro già esistente quantomeno dal '49) 
può essere stata utilizzata in modo quasi coppe�tiano dai ser­
vizi segreti statunitensi a partire dal 1953, Caudron fa luce 
in modo più che convincente su ciò che è a l la base, a l l 'origi­
ne del la "voce" stessa. Data la lunghezza deZ.l 'articolo, ne 
stralciamo so lo i punti sa lienti in conclusione. Dopo una lun­
ga disamina del la "voce" daZ.Z.e origini (con a lcune notizie fi­
nora inedite tratte da ricerche d 'archivio) a oggi, Caudron 
critica Z.a verosimigZ.ianza di queste notizie con argomenti non 
dissimi li da queZ.Z.i di ToselZ.i per quel. che riguarda l 'incuran 
za e anzi l 'ostentazione manifestata daZ.Z. 'USAF verso questi pre 
sunti fatti, dopodiché viene aZ. beZ.Z.o... -

Ma stiamo al gioco e supponiamo che ci sia qualcosa di vero dietro quest'a.c­
cozzaglia di storie inverosimili. Supponiamo anzi che ci sia un fatto preciso al­
l'origine d� ciascuna delle storie �resentate da Stringfield. Ammettiamo dunque 
che degli apparecchi contenenti urnanoidi si siano davvero schiantati nel NewMex! 
co a partire dal 1949J che si trattasse di umanoidi di piccola taglia dalla fao­
eia b�stiale, con o senza. scafandro, e che alcuni di questi siano stati piazzati 
in celle frigOrifere a Kright Patterson AFB .  Ammettiamo tutto ciò e vediamo l'i 
dentikit redatto da Stringfield.Si tratta di esseri di piccole dimensioni - gli 
occhi sono leggermente ogliqui - nessun 'orecchia visibile - il naso un poco mar­
cato - la bocca è una. semplice fessura - il dorso è spes�o coperto da un abito -
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le braccia sono lunghe e arrivano fino alle ginocchia 
la nelle è descritta come grigia, beige o scura. 
Stringfield,basandosi su un solo informatore, precisa: 
niente organi sessuali. Ora questo non figura in nessu 
na dell� sintesi, al contrario la sintesi N°8 fa cenno 
a un dimorfismo sessuale. Questi uma.noidi vi dicono 
qualcosa? No? Allora continuiamo. 

Secondo Stringfield,delle ricerche condotte sui co� 
pi di questi umanoidi hanno luogo in certi centri ospe 
dalieri. Dei centri ospedalieri! Non vi dice niente? -­

Ebbene, rileggetevi la stampa degli anni '50 e soffer­
matevi sugli articoli che parlano di astronautica. Co­
sa vi trovate? 

·Militari che recuperano 
un UFO precipitato nel 
deserto (foto U.S.A.F.) 

RAZZI STRATOSFERICI CONTENENTI SCINMIE SONO PRECI­
PITATI IN SEGUITO A UN GUASTO DEL PARACADUTE, NEL NEW 
.fi1EXICO A PARTIRE DAL 19491 

S CAFANDRI CONTENENTI SCD"fo:IE SONO STATI PORTATI IN CELLE FRIGORIFERE ALLA B,! 
SE AEREA DI WRIGHT PATTERSON! 

Delle scimmie! Delle scimmie � per cominciare, poi degli scimpanzè .  E 
tutti sanno che dei centri ospedalieri utilizzano scimmie del genere Rhesus per 
le loro ricerche mediche, e che le scimmie sono umanoidi • • •  

Dopo aver riportato una breve cronologia dei principali lanci 
(e del le "cadute") di razzi con scirrunie a bordo dal 1949 al �l 
Caudron riprende i l  suo graffiante corrunento ... 

Non crediate che questa sia Una scoperta sensazionale: Jacques Vallée aveva 
già dato questa spiegazione alla radio il 23 febbraio 1978 nel corso della tra­
smissione di Jean-elaude Bourret "La notte degli UFO". 

Quel che è divertente è che a grandi linee la "v.2.. 
ce ufologica" diceva il vero, perfino la frottola che 
il benzinaio di Phoenix raccontò a S cully l'S settem­
bre 1949, poichè è il 14 giugno di quell'��no che il 
primo umanoide precipitò effettivamente nel New Y.exi­
co nel suo og�etto a simmetria radiale. Ma fin dove 
non si è arrivati? Nel suo libro "Quello che i eover�� 
ni ci ne.sc(>ndono sui dischi volanti", Saulla Dello';: 
Strologo si basa su "L'aviazione di altri pianeti o-­
-pera tra noi" di Alberto Perego per raccontare la .. se­
guente storia inverosimile: il 7 marzo 1549 un miste­
rioso disco di 30 metri di diametro si posa a qual­
che ora da Aztec, vicino alle basi atomiche più se­
grete. I tecnici vi troveranno i ccdaveri di sedici 
uomini alti un metro e trenta,in tutto simili a noi 
e vestiti con un'uniforme da ufficiali di marina. Il 

rapporto ·su questa fe.ccenda arrivò ai primi di aprile 
sulla scrivania del ministro della difesa ForrestC�.l. 
E �uesti ne ebbe un t�le choc che si suicidò. Ed ecco 
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come si scrive di storia! 

Quanto &lla scienza e allo spirito critico di Stringfield, siamo stupefatti 

quando leggiamo: "Non sòno a conoscenza. di creature appartenenti a specie diffe­

renti dall'essere umano, al punto da sembrAxci assurde. Si potrebbe supporre che 

nel caso �ueste specie esistano, esse siano originarie·di altri sistemi solari". 

In altre parole le scimmie sono di origine extraterrestre. Che sconerta fon­
damentale! Ed ecco come si scrive di storia n�turale! Stringfield. teme forse che 

non lo lascino poi uscire, che non va mai allo zoo? 

li.a il féltto più divertente è che nel gennaio 1979 il gruppo "Ci tizens Again­

st UFO Secreoy" ha in tentato una ca.usa contro l' tJSAF per farle rendere nubb l ici 

i dossier che essa tiene augli UFO ed in particolare sui dischi volanti precipi­

tati. Gli sfortunati ufficiali dell'USAF sono evidentemente a mille miglia dal 

dubitare che gli ufologi possano essere cosi bestie da prendere delle scimmie per 

extraterrestri • • •  

A proposito del caso Fritz Werner, Ray Fowler scrive: "Con un po' più di coE 

sistenza e di fatti a sostegno di questo resoconto, si sarebbe potuto far salta­

re il coperchio del segreto�'. ( • • •  ) 

Ebbene, io non ho paura di lanciare la bomba e di far saltare �l coperchio 

del segrete. Svelo pubblicamente i segreti dell1USAF e per imitare Frenk Edwa.rds 
concludo a 

FLY ING SAUCER CRASHE5 ARE lWNKEY BUS INE3S ! 

NOTA DEL TRADUTTORE: Ancora una voLta purtroppo mi è stato quasi impossibiLe rend� 
re adeguatamente i giochi di paroLe permessi a Caudron daLLa Lingua francese: iL 
titoLo "Monkey Business" (in ingLese) � poi ripreso in francese come "singeries" 
(LetteraLmente "scimmiottaggini") mi ha costretto a coniare un neoLogismo fondendo 
Le "scirru:nie" con Le "scemenze"; donde Le "scimienze" poste come titoLo a questa � 
duzione� termine orribiLe ma che rende Lo spirito di Caudron. 

- E.R. 

Editoriale - continua da pag. l 

Circa StringfieLd� abbiamo notqto con piacere che La brusca cessazione deLLa 
serie non ha causato grandi traumi; era comunque doveroso da parte nos tra spendere 
ancora due paroLe a mo' di commento deLLa faccenda� cosa che ToseLLi e forse ancor 
di più Caudron (l) sono riusciti a fare in modo encomiabiLe. 

A seguito deLL'intervento di Roberto Farabone� "Perché La statistica"� appar­
s� suLLosscorso numero� pubbLichiamo in due puntate un Lungo e un po' tecnico s tu­
d�o deLLo s tesso (con Roberto Doretti) suLle applicazioni della statistica aLl'ufo 
logia� quale approfondimento dell'argomento� di notevole interesse. -

Mentre "Osservatorio" ·(rubrica estera) non compare per nulla� prende il via u 
na serie di recensioni dei libri pubblicati in ItaLia quest'anno� che sono già pa= 
recchi; recen�ioni che continueremo sui prossimi numeri� con la consueta "grinta". 

(l) Dominique Caudron� "Monkey Business"� su INFORESPACE n.49� gennaio 1980� pag.B 
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ICONTROlUCEI 
L---------------------------1 

Cattolica 1980 

Anche quest'anno "Il giornale dAi misteri" ha dovuto 

accantonare i fasti del congresso fiorentino e ridurre 
la sua presenza alla partecipazione all'annuale conve­

gno estivo sull'insolito organizzata in collaborazione 

con l'ente del turismo di Cattolica. 

Quest'anno però tale manifestazione è stata utilizz� 
ta dal GdM per tentare di riesumare la serie dei "Con� 

gressi dei Gruppi di Ricerca" ohe aveva chiuso in belle� 

za nel 1978 con un congresso ohe, se non aveva saputo di 

re molto sul lato della ricerca (ma nella non-ufologia italiana questo non fa t� 
sto ), aveva comunque avuto, grazie alla presenza di ijynek-superstar, un success; 
di pubblico sicuramente senza precedenti. E'  stato cosi partorito ( o abortito?� 
un fantomatico "VII Congresso dei Gd.R" il quale non è servito ad altro ohe a mo­

strare a che punto sia giunta la crisi del GdM, dando anohe la misura, all'esse� 
vatore attento, degli effetti ancora notevolissimi del dopo-flap, 'ffetti che si 

manifestano principalmente in un oalo globale di interesse per il problema UFO . 
Ma veniamo ad una breve c�onaca del Congresso così come lo abbiamo vissuto 

in prima persona. Tralasciando completamente la parte non ufologica del congres­
so arriviamo subito a Venerdì 11 luglio: è una bella mattinata d'estate e i vari 
gruppi preferiscono forse le vicine spiagge alla sala dei congressi e così ci si 

ritrova in pochi coraggiosi, subito rimandati a casa d��li organizzatori, perple� 
si di fronte alla mancanza, in una mattinata a disposizione dei gru�pi, proprio 

di questi ultimi. Si ritorna quindi al pomeriggio dove il programma prevede va­

rie relazioni dei "rappresentanti regionali", l'ultima diabolica invenzione del� 
la SUF per oeroare di mettere insieme una qualche struttura che possr assomieli� 

re al CUN. 

Conformenente ( sic ) al programma. ci troviamo dav:?.nti ad un' �l tra sorpresa CE_ 
stituita da una relazione di cartomanzia 3noora. da terminare: accettiamo di buon 
grado il ritardo e finalmente possiamo sentir parlare di UFO per bocca di Enza 

Massa di Roma che disquisisce sui fenomeni verificatisi nei dintorni del lazi�­

le Monte Cavo ( paragonato del tutto a sproposito .. al piemontese Musiné, che con 

gli UFO ha ben poco da spartiret ) . Si passa poi, dopo una ò.overosél precisP.zion0 

da parte nostra, ad una relazione del GRUIPA di Ravenna che espone alcuni casi 
da loro indagati per passare poi • • •  a nessun altro poichè qui terminano le rela­

zioni dei rappresentanti regionali essendo terminati eli stessi! Oltre ai due 

già citati non sono presenti e.ltri R.R. e anche la �a.rtecipr>zione dei gruppi è 

scarsissima, per non parlare del pubblico esterno che praticamente non esiste: 

uria trentina di persone compongono l'intero nucleo dei presenti in sala (organi� 

zatori inclusi! ). 
Non si può far altro Jtunque che passa.re a.d altri relatori ed ecco quindi il 

pezzo forte della ejornata, quello ma�giormente citato dai pochi giornalisti chis 

sà �erchè inviati al oongressot la reÌazione di un inviato di tale Petrus (o Pe� 
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t �s stesso sotto mentite spoglie )  ohe non è imparentato in nessun modo con il 
più famoso Boonekamp ( l ' amarissimo che fa benissimo) , ma è invece un tale che 
si proclama il nuovo Messia, autore del libro "UF0s carnefici dell ' uomo" e fon­
datore del Movimento per la Trasformazione dell' Uomo in Dio ( MTUD). Avendo già 
letto il  libro , presi dallo sconforto all' ascolto delle prime delle decine di 
pagine che cost ituiscono tale relazione , abb andoniamo la sala per ohiRochierare 
con i pochi altri ricercatori partecipanti .  

Sabato 12 ore 10: nella sala deserta solo tre persone , Solas Bonoompagni , E­
doardo Russo ed il sottoscrittoJ sembra di essere in un fil m  di Fantozzi e a co� 
solaroi è solo l ' arrivo alla spicciolata di pochi altri "fedelissimi" . Si improy 
visa cosi un incontro tra i vari gruppi per tentare , se non altro , di conoscersi 
meglio e si profila una sorta di armistif1iO  tra SUF e CUN condotto in porto dai 
rappresentanti dei due organismi presenti :  è forse , a conti fatti ,  l 'unico risu! 
tato di una qualche utilità dell ' intero congresso! 

Veniamo quindi al pomeriggio del sabato dove è di programma l • "esib izione" 
della SUF con varie relazioni di tutti i suoi oomponentij moderatore , è ormai una 

tradizione , il parapsicologo Piero Cassoli . Tema delle relazioni è l ' analisi  de! 
l' ondata del 1978 e quindi , conseguentemente ,  una relazione sugli IFO ( strano a 
dirsi , finalmente anche il GdM, ohe solo sul numero di giugno tentò di spacciar­
ci delle nuvole per UFO, si è aooorto ohe 'non è tutto UFO quello che luccica•. 
Il primo a prendere la parola è Sergio Conti che (indossando per l ' occasione un 
completo sul rosa in grado di spaventare anche il mostro di Zanfretta) si limita 
a leggere una tabella relativa alla distribuzione regionale degli avvistamenti 
per passare dopo pochi minuti la parola a Bonoompagni il quale ,  dopo aver compi� 
tato una relazione estremamente superficiale sull' ondata del 19781introduce il 
tema degli IFO aiutato da Lamperi , incaricato di leggere · la casist ica ifologioa,  
illustrata da  diapositive manovrate da Roberto Ricci ( c ' erano proprio tutt i ! ) .  
Conclude quindi il "solito" Coppetti che , manco a dirlo , parla di RPV citando e­
lenchi , modelli , foto , prestazioni previste ,  indiscrezioni , continuando a oost� 
ire un castello in arias creatas i  la ' sua' spiegazione cerca solo i fatti ohe gli 
fanno comodo , evitando come sempre di rispondere in modo serio e completo a.lle 
critiche che gli vengono mosse . 

Inframezzati alle varie relazioni vi sono stati  molteplici interventi di sv� 
riata e slegatissima natura che vanno dalla relazione di due RR assenti il gior­
no precedente .. al ' 'bis" di Petrus , ai racconti di avvistamenti personali di alo� 
ni spettatori desiderosi di mettersi in mostra . Proprio la "fauna"aggirantesi 
intorno e dentro il congresso ( sempre limitata al massimo alle 50-60 persone)  è 

l' elemento che maggiormente spinge a meditare in quanto dà uno spaccato impieto� 
so della squallidità e del dilettantismo di una ··certa "ufologia" italiana che 
sarebbe ora di abbandonare per sempre .  Abb iamo infatti visto ,  innanzi tutto , che 
praticamente mancava un vero e proprio pubblico di curiosi :  tutti i presenti er� 
no già appassionati all' argomento coinvolti , più o meno intensamente ,  a livello 
personale nel prob lema, indice questo di un calo enorme dell' interesse pubb lico , 
indirizzato dai mass-media su altri punti di interesse:  è dunque giunto il peri� 
do delle vacche magre dal quale , è bene saperlo , non sappiamo quando usciremo! 

Abbiamo inoltre notato con preoccupazione come la manifestazione , invece di 
trasformarsi in un incontro tra "addetti ai lavori" si  sia orientato ancora una 
volta verso il raduno dei mistici e degli incompetenti ,  att irati dall' atteggia­
mento da sempre tenuto dal GdM di massima permissività pur di "vendere" ,  pur di 
riuscire ad attirare nuovo pubb lico . Proprio per questo motivo è mancato total­
mente un controllo sugli oratori da parte degli o�ganizzatori evidentemente ino� 
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paci,  proprio per la loro personale mancanza di idee ohiare , di dare una precisa 
impostazione al congresso e di evitare che si finisse per parlare anche dei "fr2-
telli spazitdi", dei "carnefici del l ' uomo" e di avvistamenti personali a caratt� 
re quasi mist ico , privi di reale ut ilità per la rioeroa . 

Proprio in questo senso risulta ut ile un confronto con il "VI Congresso" del 
'78, confronto ohe ci porta a concludere che in realtà niente è cambiato in quan 
to dietro la facciata (rappresentata da Rynek e da un grande pUbblico di neofiti 
e curiosi) vi erano le stesse carenze basilari di idee che oggi , mancando la fa!? 
oiata, risultano fin troppo evidenti .  Non a caso i pochi ricercatori seri pre­
senti si sono incontrat i àdi fuori della struttura congressuale per scambiarsi 
esperienze , materiale e pareri . E '  stato questo l ' unico merito della manifesta­
zionez consentire un incontro e un dialogo fra gli "addetti ai lavori" , anche se 

tale esigenza non è rieonosciuta né incoraggiata da ohi ha per solo scopo la 'ba� 
setta". Il ricordo più posit ivo di Cattolica (l ' unico ) sarà aver conosciuto o 

ri!isto amici di tutta Italia come noi interessati alla ricerca ufologica in un 
certo modo. 

Le nostre considerazioni conclusive non possono quindi essere ohe di rammar! 
oo per l'ennesima occasione mancata per fare della ricerca, unitamente al desid� 
rio di poter chiudere definitivamente il discorso dell ' "ufologia" dell ' incompe -
tenza e del dilettantismo e iniziare, dopo oltre trent ' anni, a studiare seriame� 
te il problema ufologioo. 

«Ne sutor ultra crepi da m!» 
Leggendo le ultime "manifestazioni letterarie" che mi giungono dall'Italia 

dagli ufologi, o presunti tali, provo l'impressione che, forse per non sentirsi 
da meno a certe idee elaborat e all ' estero , specie in francia, essi stiano preci 
pitando la ricerca ufologica italiana nel calderone dell'oocult ismo, del paraf! 
sioo, peggio, nell'irrazionale. 

Al teorico UFO la sua idea, raramente originale (quando non è un abile mi -
scuglio di teorie altrui, inghiottite e mal digerite), appare sempre affascin� 
te ed egli difende con vero accanimento questa sua chimera.  La chimera del ri­

cercatore ufologico , stanoo di oercare invano, vittima inconscia di quanto sta 
per diwentare il mito del nostro tempo, è quella di dare la � spiegazione . 
Cosi operando, non si accorge ohe finisce per condizionare tutte le sue rioer� 
ohe e si riduce alle peggiori stranezze . Strepita, da anni, contro la scienza 
"ufficiale" che snobba l ' ufologia e non si avve�� di assumere un atteggiamento 
ohe ha veramente pochi punti comuni oon la vera ricerca scient ifica, pur non d! 
sdegnato di oitare , quando gli torna oomodo, cert e affermazioni di insigni S:OiEI;! 
ziat i ,  inserendole come chiodi nelle sue tesi e dimenticando , come suol dirsi , 
ohe ogni mescolanza illecita è sempre fuorviante .  

La spiegazione che sembra ottenere attualmente la palma della "Hit Parade" 
ufologica pare sia quella parapsicologica. Jla una cert a  reazione sembra prof! 
larsi J gli errori , speoie in ufologia, hanno sempre la vi t a breve . Ci si a.ccor. 
ge , passato il primo momento d'entusiasmo, che le spiegazioni psichiche o pare­
psichiche presentano delle lacune abissal i .  Cercherò allora, con infinita umil­
tà, di spingere gli ufologi ad operare un po ' di profilassi mentale per evitare 
che l 'ufologia non si trasformi anche in "ufomanzia" . 

Ritorniamo all'UFO, cioè al buio pesto. 
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� Un proverbio cinese ci insegna che è meglio accendere una candela piutt osto 
di imprecare contro le tenebre. L a mia candela è rappresentata da pochi fatti 
e da qualche sempl ice idea: una di quest e ha un certo peso , come le trenta ton­
nellate circa di Sturno . Mi riferisco , è ovvio , ai cas i di incontri ravvic ina­
ti di secondo e terzo t ipo che bastano per convincermi della, reale consistenza 
materiale degli UFO senza doverne enumerare i vari effet t i , tracce , ecc. Prove 
della loro consistenza materiale ve ne sono anche troppe: siamo noi incapaci di 
capirle e sfruttarle pienamente. Queste prove le distorciamo , le int·erpret iamo 
secondo l ' idea dominante del momento ,  le oonsiderismo di poco conto e poi ci l� 
ment iamo se il fatto , in sè , ci sfugge . 

Sarei lieto se i giovani , spint i in ogni istante dalla loro set e  di sapere , 
tenessero presenti pochi sempl ici principi e non diment icassero mai che la ri­
cerca ufologica. è un sent iero viscido e pieno di trappole . Grosso modo due pos­
sibilità si offrono nell \ufologiaJ la prima , la. ricerca scient ificco, , è la più 
difficile , in quanto richiede una solida preparazione di alto livello scient i­
fico e l ' ausilio di costos i e complicat issimi apparecchi di misura e di anal isi. 
Ma solo chi può avere accesso ai lab oratori delle univers ità o a quelli degli 
organismi di ricerca può scegliere questa via . Allora si diventa ufologo "gene­
ralista" dove la buona memoria, un innato ist into per l ' analisi logica dei fat­
t i ,  la passione per la lettura ( accompagnata da una certa tecnica del leggere ) 
possono b astare , anche se resta sempre difficile uscire da un certo  livello so� 
gett ivo . In prat ica il 9o% degli ufologi è generalist a ,  ma è grazie a loro , �1 
le loro ind��ini , specie se condotte  nella loro zona, che il restante lo% trova 
la materia prima da sfruttare . Non t engo conto degli indagatori milit��i o del 
�e forze pUbb liche in quanto non sono a conoscenza nè dei loro effett ivi nè del 
loro livello di conoscenze . 

Altra immagine negativa da sfatare è quella di dire o scrivere che in tre� 
ta anni di ricerche non si è fatto nulla di positivo . S i  è già riusciti a sma­
scherare gli imbroglioni più elementari , a ritorcere le spiegazioni pseudo-reli 
giose di certi illuminat i ,  più pericolosi per la loro incoscienza che per la l� 
ro perversità .  Gli uomini di scienza sembrano meno scett ici , accettano la disc� 
sione , a volte si interessano , e non sono rari quelli che aiutano l 'ufologia ad 
avanzare . 

·Ma soprattutto b isognerebbe far si che il tempo degli insulti gratuiti ,  del 
le aggressioni epistolari contro chi ci critica risulti evoluto e finit o .  Vi è 
una s econda generazione di ost ie� molto più sUbdola e nociva: quella formata da 
ex-ufologi , scoraggiati ,  delus i ,  frustrat i ,  in preda ad un vero delirium trem�· 
ens . Conoscendo b ene la mat eria, ricercano quei fatt i che vennero troppo fret­
tolosamente accettati per veri , per dimostrare l ' inconsistenza della ricerca e 
dei risultat i .  

La loro malafedé , non vedo quale altra parola usare , arriva a tal punto che 
diventano veri " iconoclasti" nel senso che truccano persino le foto . Questa m� 
schinità è una prat ica odiosa ohè si riduce al fatto di "dare dell'asino al 
prossimo con dei sonanti ragli" . 

Ecco la necessità di andar cauti nell ' imbastire teorie , di non prendere una 
posizione troppo impegnativa nel corso di un soprallU@go , di non interpretare 
in modo persona.le un fatto strano, che risulta evidente .  I veri fatti ufologici 
penso siano molto rari . A volt e sono tali otto volte su dieci , a volte una o 
due volte solamente su cento e sono d ' accordo quando si dice che l ' amb iguità de! 
la quest ione UFO proviene dal fatto che cert i indagatori vedono dei fenomeni d� 
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ve non vi sono che delle test imonianze . E '  controproducente ut ilizzare la no­
stra cert ezza nel t entat ivo di essere ut ili alla "causa" e dare un ' importanza � 
sagerata, dove forse vi è solo un fatto banale o poco chiaro , con spiegazioni a 
sfondo scientifico . La parzialità non è una virtù scient ifica. Ma forse i miei 
sono t imori infondat i .  Le nuove generazioni non si lasciano facilment e convinc� 
re dai grandi sacerdoti dell ' ufologia, avendo una oerta conoesenza del l ' inform� 
t ica conoscono la formula ormai classica "Garbage In, Garbage Out" : i risulta� 
ti sone funzione dei dat i introdott i  e se quest i sono di infima qualità,  lo 
saranno anche quelli . Il nostro cervello,  pur essendo ancora il  più meravigli� 
so calcolatore , segue questa regola . Alimentiamolo con dati pulit i e precisi se 
desideriamo una risposta chiara . 

Questo spiega il mio acoenno alla profilassi mentale .  Nulla di volontariame� 
te perfido e neanche cattivo . Intendo solo graffiare leggermente le tentazioni 
di certi ufologi che si credono diventat i  "specialist i ex-UFO" mentre in realtà 

non fanno che past icciare miserament e .  Cerco d i  insistere su quanto sia peric� 
leso cedere a certe  t entazioni per il solo piacere di fare sfoggio di erudizio­
ne . L ' ufologò dovrebbe avere la modest ia di accettare la propria limitatezza J 
se è diventato tale è perchè soprattutto il fenomeno lo interessa al punto di 
occupare una parte importante della sua vita,  ma deve imporsi il rispetto di ce� 
t e  regole . 

Naturalmente nulla gli impedisce di occuparsi di parapsicologia, di metafi­
s ica, di filosofia laica o religiosa, e magari di ecologia, ma non come ufologo . 
Voler inserire , a volte con vere acrobazie intellettuali ,  il fenomeno UFO come 
derivato di certe nostre att ività , in questa o quell ' altra tradizione , peggio , 
solo �la nostra ( che pensandoci b ene non è nostra per niente ) vuol dire perpe­
tuare un ' inut ile rapina e dare all ' UFO un simbolismo inesistente .  E' quest• la. 
idea che viene dal vuoto spaziale per eccel lenza,  un vero buco nero dell ' inte! 
l igensa. 

Quella certa sicurezza in se stess i ,  da molt i dimostrata, non mostra nulla 
se non il fatto di far di loro degli emarginati ,  dei declassati , assillat i dal­
la paura di non lasciare il loro nome nell ' albo d ' oro della nobiltà ufologica. 
Ogni loro piccolo successo , di notorietà e non di conoscenza, come una droga ,r� 
clamerà dosi  sempre più fort i ,  sino a renderli insulsi .  In fondo l 'ufologo re­
sta disarmato. Non conosce del fenomeno che studia che una minima parte , e  sono 
ancora ott imista in quanto,  se certe conoscenze potevano essere utili all ' iDi -
zio , ai t empi eroici e pionieristioi d�aate la fase di elab orazione di quella 
vaga attività definita ttufologia" , oggi le stesse conoscenze possono rivelarsi 
un vero handicap .  

Piutt osto di mistificare il pubb l ico raccontandogl i ,  come semb� d i  moda , 
che la parapsicologia può spiegare il fenomeno UFO ( o magari il contrario ) , sa­
rebb e più interessante mettere in evidenza i limiti delle nostre conoscenze e 
cercare ancora e sempre , tentando di restare nei limiti delle personali capaci­
tà, siano pure relative purchè sicure perchè , se "la patria si poteva servire � 
che sorvegliando un b idone di benzina" , si può servire l 'ufologie in cento modi 
anche apparentemente più modesti .  

E con queste riflessioni posso t erminare come ho iniziato: con il medesimo 
consigli ,  "ciabatt ino , non salire oltre il sandalo 1 " .  

E RN E ST AMEG L I O  
Del egato di Lumières dans la nuit 
per i contatti coi gruppi i t a l iani 

Controluce - continua a pag w 25 



STATISTICA UFOLOGICA 

UNA CHANC E DI  R ICERC A 

ROBERTO CORET TI & ROBER TO FARABONE 

Ne ll ' affrontare questo argoment o ,  che vuole essere una de scrizione di alcune 

metodologie di t ipo matemat ico e di quant o esse siano applicab i li alla ri cerca � 
fologica , è ut ile fare una precisazione per metterei al sicuro dalle remore di 

coloro ohe ritengono la matemat ica cosa astrusa e da ini ziat i  ed i numeri una c� 
sa arida e spesso insignificant e :  anche i numeri hanno un contenuto ! Non è una 
osservasione gratuitaa la matemat ica è uno strument o che porta a delle conclusi� 
ni , è lo strumento che permette di analis�are i numeri e di trattarli fino a f� 
ci scoprire oosa nascondono . Cert o  è anche molt o  di più , ma almeno questo va oo� 

oessoa dacchè la scienza si è bas at a  sul fatto sperimentale , e quindi sui numeri , 
lo strument o  mat emat ico ha dimostrato di essere capace di condurre il pensiero ad 
esit i  a volte insperat i ,  a deduzioni inattese . Liberiamoci quindi dal luogo co­
mune che la matemat ica (o più semplicement e la prat ica d�i numeri ) s ia solo cosa 

p�r pochi iniziati e vediamo invece di 6apire quali siano alcune delle opportuni 
tà che essa ci offre , almeno per quanto riguarda quella serie di fenomeni cosl v� 
st i ,  ed allo st esso t empo cosl incert i ,  da essere rit enut i  casuali .  
Iniziamo sUb ito con � esempio a se c i  chiedessero di predire quale sarà i l  nume­
ro delle nascit e nella nostra città nel prossimo anno , s aremmo in grado di dare 
una risposta sensata ed att endib i le? 

Cerchiamo di seguire i dettaai della mentalità scient ifica e di non rispond� 
re troppo avventatamente : il fenomeno "nascit e " è assai vasto se rapportato alla 
popolasione della nostra città ,  è del tutto casuale ed imprevedib i le , se consid� 
riamo il fatto s ingolO J nè possiamo pensare di prendere tut t i  i nostri concitta­
dini e cacciarli più o meno gent ilmente in un laboratorio per studiare come si 
comportano e decidere se l ' anno prossimo metteranno al mondo x piuttosto che y 
figl i !  
Cosa ci resta da fare? La risposta è abbastanza ovvia: campionare , cioè studiare 

il fenomeno in un int ervallo di t empo (magari di un anno ) già trascorso , su un 
campione di popolazione della nostra città più piccolo della sua t ot alit à ,  e ciò 

senza relegare nessuno in un laboratorio. 
E' pur vero ohe quel oampione dovrà es sere rappresentativo di tut t i  i nostri co� 

citt adini , ma una volta che ci saremo assicurat i di quest o ,  nul la oi impedirà di 
pensare che il comport amento di quel campione possa venire estrapolato e q,uindi 
che possa venire fatta una previsione sensata . 
In questo esempio che è ,  se volete ,  fin troppo semplice ed ingenuo , sono perb co� 
tenuti i più import ant i concett i  di un metodo di ricerca sci ent ifica (la stat i­
st ica) , che è prat icamente nato in questo secolo , ma che ha già portato in innu­
merevol i  campi _ a  conclus ioni di notevole rilievo . 
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Resta ancora una cosa da dire z il fenomeno "nascite" dell ' esempio precedente . 
è un fenomeno casuale ,  o almeno tale va considerato nel momento in cui si vada a 
prendere in esame il caso singolo . Ora supponiamo di: osservare un fenomeno nuovo , 
del quale abb iamo rilievi assai part icolari , sporadici e che sappiamo non corri­
spondere a nessuna legge di regolarità conosciuta:  quali possib ilità ci sono da­
te per analizzare il fenomeno , se non quella di raccogliere tutte le misure che 
lo caratterizzano e di trattarle oome un campione ? Campione peraltro già conte­
nente i parametri rappresentativi della più vasta totalità di tutt e le possib ili 
osservazioni di "quel" fenomeno , osservazioni la cui totalità è soltanto teorie� 
mente pensabile , ma non prat icamente ottenib il e .  

D i  o as i  d i  ricerca d i  questo t ipo l a  "curiosità" umana n e  h a  portat i alla 1,!! 
ce numerosi esempi , ed a proposito vi sarebbe parecchio da dire in fisica,  in b i� 
logia,  in medicina ed altrove ; ma vorremmo restringere un poco il campo della n� 
stra discussione e giungere a trattare un evento ,  il fenomeno UFO ,  che , in quan­
to a peculiarità e casualità, sembra non avere eguali . 
Che il fenomeno esista può essere confutato solo per misoneismo , per paura di d! 
struggere schemi pseudoscient ifici comodi , ma limitat i z  troppe , e verament e tro� 
pe , osservazioni ed inattese t est imonianze si  sono autoritariamente affermate 
per pot er liquidare i l  tutto con un richiamo all ' irrazionalità o ,  peggio ancora, 
alla credulità . Anzi ,  al proposito , va sub ito detto che non c ' è  niente da crede­
re per lo scienziato� non c ' è  nient e  in cui si voglia credere , nè nient e che si 
voglia dimostrare a priori ; semplicemente esiste un fenomeno nuovo e le numerose 
osservazioni ad esso relat ive non comb inano nè con quanto il buon senso comune 
suggerisce , nè con quanto di conosciuto ed accertato esiste o sia fino ad oggi 
esist ito ( del resto staremmo ben freschi se la scienza procedesse solo in base 
alle oose già dette o viste) . 

Ma arriviamo al puntoz  il fenomeno e la sua analisi sono legat i  ad osserva­
zioni casuali ;  esso può sembrare non rivest ire alcun carattere di regolarità e 
dunque può non sembrare possibile fare alcuna ipotesi sulle  cause che lo deter­
minano . Come se ciò non bastasse , i parametri osservah il�, o le misure ad essi 
relat ive , possono essere soggetti all ' errore. ("umano" ) dell ' osservatore . 
Come ottenere allora delle indicazioni precise da quei confusi fatti che l ' esp� 
rienza ci presenta? 
Non c ' è  che una risposta: quando i "dati" di partenza sono vaghi , confusi ,  ince! 
t i ,  ma numerosi ,  non esist e  ohe una possib ilità: filtrarli stat ist icamente . Ciò 
s ignifica cercare all ' interno degli stess i quelle regolarità,  quelle  leggi che 
l ' eerore umano riesce a nascondere , ma non a cancellare del tutto . 
E '  auesta ,  in definitiva,  una ipotesi , un principio che sta alla b p s e  di tutta 
la statist ica: le misure { o le  misure ott enut e dalle osservazioni ) possono anche 
presentare degli errori , ma se certe  caratteristiche si mant engono cost ant i ,  o 
comunque soggett e  a variazioni assai più piccole dellé! varia.zione stessa. della 
totalità delle misure osservat e ,  ciò s ignifica che nel fenomeno esiste una re� 
larità tal e  da farci concludere che il fenomeno stesso si comporta in quel modo , 
cioè che ha una sua legge di comportamento . Ciò non è poco e, aggiungiamolo sub! 
to,  è un buon passo verso la sua interpreta.zione . 

Ora non si vuole certo fare qui una trattazione completa ed esaust iva di tu� 
te le metodologie proprie della stat ist ica: oi limit eremo più semplicemente a 
presentare quelle informazioni di b as e  che possono esserè ut ili per una adP.guata 
comprensione dell ' utilizzo che se ne è fatto finora nella ricerca ufologica . 

Uns prima osservazione che possiamo fare è che , quando studiamo un fenomeno , 



r 

ci interesseremo in part icolare ad alcune delle sue caratterist iche rilevehili:  
queste ,  ogni volta che verranno riscontrat e ,  si  present eranno in  genere più o 
meno diverse .  Mediant e tali caratterist iche noi cercheremo di individuare , di 
rappresentare il fenomeno in esame ; ci interesserà allora esaminare in dettaglio 
come tali caratterist iche possano essere maneggiate . 
Consideriamo allora una qualunque caratterist ica del fenomeno : essa potrà essere 
associata ad una grandezza osservab ile , e ,  tanto per non restare nel v�go , pen� 
siamo alla forma geometrica di un UFO . Questa grandezza potrà essere specificata 
assegnandole un attributo:  forma circolare , ovoidale ,  fusiforme , punt iforme • • •  

Consideriamo invece un ' altra grandezza , quale ad esempio la velocità:  vediamo 
che non solo è possib ile assegnarle un attributo (bassa,  media, estrema • • • •  ) , ma 
è anche possib ile stab ilire un ordinamento tra i divers i attribut i ,  ordinamento 
che rispecchia le proprietà dei numeri usat i per rappresentarla: in tal modo è 

possibile precisare con maggior raffinat ezza le caratt erist iche di tale grande� 
za . 

Vediamo allora che è possib ile operare innanzi tutto una grossa dist inzione 
tra le grandezze , e precisamente separarle in grandezze qualitat ive ( quelle in­
viduah ili esclusivament e tramite dei loro attribut i ) e in grandezze quant itati 
ve (quelle cioè i cui attributi sono in qualche modo ordinab ili  rispettando le 
proprietà delle classi numeriche ) . 
Questo primo passo è suscett ib ile però di un ' ulteriore preci sazione : infatti sia 
le grandezze qualitative che quelle quant itat ive possono essere suddivise in d! 
scont inue e cont inue . Per le grandezze qualitat ive discont inue , o meglio per le 
variab ili che le individuano , consideriamo come esempio ancora la forma: ognuna 
sarà esprimibile con attribùt i non ordinab il i ,  ed in caso di codifica tr8aite n� 
meri , quest-i saranno nè pià nè meno che etichette associat e  alle diverse forme , 
senza necessariamente che l a  toraa associata per esempio al numero 2 valga "più" 
di quella associata al numero 1 .  

Consideraaio invece i l  colore d i  un UFO ,  o i  troviamo sempre d i  fronte àd una 
variab ile qualitat iva , ma questa presenta la caratterist ica secondo la quale è 
sempre possib ile passare da un colore ad un altro con continuità attraverso to­
nalità intermedie . Per quanto riguarda invece le variabili quantitative discret e ,  
possiamo considerare il numero degli oggett i :  l ' attributo numerico utilizzato 

per individuarlo ha un senso ben preciso e conserva le proprietà de� nuaeris qui� 
di parlare di 5 oggett i  ha un significato determinato e s ignifica "di più" di 4 
oggetti .  D ' altronde non è possib ile variare i l  numero d i  oggett i  d i  quantità d! 
verse da interi e ciò oi garantisce del fatto che tale variabile è discreta .  
Come ovvio esempio d i  variab ile quantitat iva continua possiamo sempre considera­
re la velocità dell ' UFO: essa può variare per quant ità piccole a piacere ed ino! 
tre , una volta instaurata una codifica adeguata ,  una velocità associata ad un n� 
mero pià grande sarà anche maggiore di quella associata ad un numero più. pi cco­
lo . 

Quanto visto sinora implica un grosso prob lema, che è quello della codifica 
delle grandezze . Infatti non è detto che "di per sè" una grandezza s ia necessa­
riamente da considerarsi qualitativa o quant itat iva, discreta o continuaa molto 
dipende anche da come vogliamo trattare tale grandezza e quindi da come noi co­
difichiamo le variab ili che la rappresentano . 
Consideriamo infatt i la velocità di un UFO e supponiamo di voler operare una su! 

divisione tra gli avvistament i in cui un UFO è stato visto in moto e quelli in 
cui invece era fermo . E' chiaro che in t al caso ciò che ci interessa è una part! 
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colare individuazione dello stato di moto: cosi potremo individuare lo stato di 
moto con velocità nul la, tramite il valore o ,  mentre quello con velocità non nul 
la,  tramite il valore l .  Però del tutto indifferentemente avremmo potut o usare i 
valori 5 e 18, le lettere A e B ,  gli attribut i "FER..ldO" e "MOTO" e così via. Si  

vede allora che , tramite questa codifica, la velocità viene usata come una vari� 
bile qualitativa e per di più discreta.  

La suddivisione ora vista riveste una notevole impor�anza, in quanto ,  come 
vedremo , i diversi testa stat istici possono applicarsi ognuno a b en precise cla� 
si di variab ili . 
Ora che abb iamo visto in quali modi si possono suddividere le diverse variabili 
che via via ci si potranno presentare , cerchiamo di addentrarci maggiormente nel 
l ' argomento . 

Quando intendiamo studiare un fenomeno , cerchiamo di ottenere , attraverso le 
nostre esperienze , tutte quelle grandezze che sono caratteristiche del fenomeno 
e solo di quello . In realtà non ci sarà mai possib ile ottenere tutte le grandez­
ze cost ituent i il fenomeno , ma oi sarà possib ile ott enerne solo una part e .  Avr� 
mo così a disposizione quello ohe potremo chiamare "campione" e ,  dall ' analisi di 
questo ,  cercheremo di inferire delle conclusioni che siano da ritenersi valide 
sull ' insieme totale , ossia sul fenomeno . A volte può capitare anche ehe sia di­
sponib ile una certa quantità di dat i ,  ohe però sono in numero troppo elevato per 
poter essere analizzat i tutti (per l 'ufologia questo per ora è un discorso teor! 
oo , in quanto una delle carenze ancora sent ite è senz ' altro la relat iva esiguità 
dei dati att endib ili  a disposizione ) . Nel caso ora detto occorre operare una scel 
ta ed estrarre un numero di dati significativo e rappresentativo da ut ilizzare 
per l ' analisi . Qursto può essere ottenuto tramite il "campionamento casuale" , i� 
tendendo con questo termine l ' estrazione dei dat i dalla popolazione dis�onib ile , 
seguendo un prelevamento a caso , cosi che tale campione non sia viziato da pre­
giudizi e influenze , anche inconsce , del ricercatore . 

Supposto allora di avere un fenomeno da analizzare , lo si può studiare segue� 
do due metodologie sufficientemente diverse tra loro; 

A) Si possono organizzare delle esperienze sul fenomenb , nel oaso in cui si 
possa agire su di esso 

B) Si possono organizzare delle osservazioni del fenomeno , nel caso in cui 
su di esso non si possa agire direttamente .  

E '  chiaro che nel nostro caso , cioè quello degli studi ufologici ,  è possib ile a! 
tualmente agire solo seguendo la se.oonda. metodologia. 
In ogni cas o ,  al termine di qualsiasi esperienza od osservazione , quello che si  
ha a disposizione è un insieme di dat i .  Vediamo allora come è possib ile tratt ar­
li  per ottenere delle informazioni che oi possano essere utili in qualche modo 
per conoscere meglio il fenomeno in studio . 
Consideriamo allora un insieme di N osservazioni e fissiamo la nostra attenzione 
su una variab ile : una volta introdotto un opportuno sist ema di codifica , siano 
x 1, x 2, • • • •  , xN le misure trovate con quella variab ile . Specialmente se N è abba­
stanza grande , non è facile valutare il comportamento di questo insieme di valo­
ri , oosì un primo modo di trattare questi dati può cons istere nel raggruppare e 
contare quelli ohe sono uguali tra loro : se cert i valori si presentano più volte , 
possiamo contare , per ognuno di essi , questo numero di volte ( che chiameremo , da 
ora in avant i ,  "frequenza assoluta" ) e vedere come queste frequenze si distribui 
scano rispetto ai valori stessi . Per intenderei sarà utile fare un esempio con­
creto : consideriamo il flap di Traunstein (Austria} studiato da E .  Berger

1
• Nei 

divers i avvistament i è stato riscontrato un numero diverso di UFO . Consideriamo 
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U F O  I N  P L EHON!IE 

forte velocit à .  I l  primo a notare "il pu� 
to l uminoso" è i l  Viarengo , imp i e gato • 

c he sta scendendo da l l ' auto : immed iata ­
mente p ensa che si tratti di una ste l l a  
cadent e .  p o i  però notando c h e  anziché Ep� 
rire come una meteora la luce prosegue la 
sua corsa e si avvicina sempre p i ù ,  cor­
re a chiamare a l tri amici , e tutti nota­
no c he l ' oggetto compie a un c erto punto 
una brusca impennata , q uindi si abba s sa 
notevo lmente e si dirige verso i l  centro 
d e l la c i tt à .  A questo punto l ' a spet t o  d� 
l ' ogg �t t o  è q ue l l o  di un p iatto da c u c i ­
n a .  emanante una luce bianca stra p i ù  i n ­
tensa verso i l  centro . Dopo a v e r  comp i u ­
t o  a l c une evo l uzioni s u l l a  c i t t à  l ' og g e� . 
to riparte a g ran velocità verso A l essan 
dria . 
l) Gazzetta del popo lo , 18/9/60 

6 1  TO 0 3  
"n> R I N O  

1 9 6 1 . ? .  ? 
? 

? 
I D  

Durante l e  c e l ebrazioni d i  " It a l ia ' 61 " .  
,Bruno Pero n i  vede passare in c i e l o  uno 

strano oggetto volante a lt i ssimo • 

l) Gazzetta del popolo , 24/5/64 

61  . TO 0 2  1 9 6 1 . 0 3 . 0 1 2 0 . 0 0 
T O R I NO LN P O S S . AE R . 

Due ogg et t i  sono o s s e rvati arrivare vel� 
cemente da l la d i rezio n e  di Porta Nuova ; 
uno si ferma s u l la verticale di corso Vit 
torio , l ' a l t ro pro segue z igzagando ; han -

­

no t re luci ed em ett ono una specie di lam 
peggio rossastro . 
l) Gazzetta del popolo , 2 / 3/ 61 

6 1  T� 0 4  1 9 6 1 . 0 6 . 1 8 2 2 . 3 5 
T O R I N O  L N  P RO B . ME T . 
Le, signore Luigia c . •  Elisa C .  e Maria F .  
vedono u n  corpo dotato d i  l uminescanza 
verde con tra iet toria ret t i l inea e breve 
sc ia l ucente verde p a l lida s o l care dB est 
a ove st a grande a l t ezza i l  c i e l o  perfe� 
tamen te seren o .  
3)  Scheda segnaletica del C . S . C .  

6 1  T O  0 1  
T O R I N O  

1 9 6 1 . 0 9 . 1 7 
LN 

2 1 . 1 5  
P RO B . ME T . 

Mig l iaia di p ersone o s servano una g�o s sa 
pa l la l uminosa c he si lascia diet ro una 

P A G I N A  1 3  

infuocata s o l care i l  c i e l o  d e l l a  c i t t à  
in direzione s u d e s t  i n  c i rca v e n t i  se­
condi . 
l )  Gazzetta del popolo e Stampa sera , 
18/ 9 / 61 

61 CN 0 1  1 9 6 1 . 1 1 . 2 8 2 0 . 3 5  
S .  ROCCO CASTAGNARETTA LN PROB . MET. 

Uscendo di casa . Luigi Stanchinotti n o ­
t a  verso l e  montagn e ( " s u l la Bisalta " )  
un corpo l uminoso c o l o r  verde -mare c he 
viagg ia a forte velocità in d i rezione 
sud lasciand o s i  d i etro una scia ro s sa ­
stra ; i l  c i e l o  è mo l t o  nuvo lo so . 
l) La stampa. 30/ 1 1 / 61 ;  
3 )  Scheda s egnaletica C �S . C .  

6 1  T O  0 5  
B RU S A S C O  

1 9 6 1 . 1 2 . 1 4 
LN 

2 2 . 3 5 
I D  

Wa lter c . •  Romo l o  N • •  

Cesare R .  o s servano in 
d i re zione di Vercel l i  
un corpo d i  c o l o r  ro� 
so i ncandescente con 
favi l l e  tutt ' a t t o rn o  
spo starsi con andarne� 
to i rrego l a re e freque� 
ti cambiament i  di qu ota . 

B
\ ' 1 1 , 

l 

�' ; 
_.. -

\ 
,, / , l l \ 

3) Scheda s egnaletica c . s . c .  

6 2  T O  1 8  
G I AV E N O  

1 9 6 2 . 0 1 . 2 6 
LN 

2� . 3 5  
I D  

Dem etrio G . ,  Mari sa P • •  Giorgetta M .  e 
M ario G .  vedono un g l o bo ro s s o  con a l a - · 

ne f l uo rescente spostarsi zigzagando da 
sud a nord i n  d i rezione de l la Sag ra di 
San Miche l e .  
3)  Scheda segnaleti ca de l C . S . C .  

6 2  N O  0 2  
ARON A  

1 9 6 2 . 0 1 . 2 9 
L N  

1 8 . 0 0 
I D  

Decine d i  p ersone vedono per o l t re u n '� 
ra u n  ogg etto lucente vo lteggiare . fer­
marsi . part i re v e l o c i s s imo e ra l l entare. 
l) La stampa , 20/ 1 2 / 6 2  



P A G I N A  1 4  

6 2  N O  0 3  
V E RBAN I A  

1 9 6 2 . 0 1 . 3 1  
L N  

1 8 . 0 0 
I D  

U n  p i c c o l o  di sco l uminoso viene o s serva 
to a l t e rnare corse v e l o c i ssime e improv 
vise soste che d u rano parecc hi secondi� 

In movim ento l ' ogg mtto , g ro sso tre o q u  
a t t ro vo l t e  una ste l l a ,  p roiett a  u n a  lu 

ce ro ssa c he diventa bianca q uando l ' og 
g etto rimane so spe so . La luce è o s serva 

ta f i n  verso le ore 1' 8 .  4 5 q uando scampa 
re in d irezione sud la sciand o s i  die tro

­

una scia vermig l ia . 
l) Gazzetta del popolo , 1 /2/62 

6 2  NO 0 4  
S T R E S A  

1 9 6 2 . 0 1 . 3 1 
L N  

1 8 . 0 0 
I D  

Viene o s servato l o  ste sso fenomeno v i ­
sto da Verbania ( ca s o  B2-. ND .  03 ) .  
l )  Gazzetta del popolo , 1 1 21 62 

6 2  TO 0 6  
T O R I N O  

1 9 6 2 . 0 2 . 1 1 
L N  

1 9 . 3 0 
SAT . 

Una l uce bri l lante come la ste l la pola ­
re v iene vista da a lc u n i  sacerdoti sa l e  
siani ( capeggiati d a  d o n  Pezzet ta ) com� 

parire in pro s s imi t à  d e l la coste l l az i o ­
ne di Orione v i ag �ando da nordovest a 
sudest e percorrendo la v o l t a  cel est e in 
q u i ndici minuti c i rca ; la luce , c he è 
rivista a l l e  2 1. 30 ,  è i l  sate l l ite ame ­
ricano Echo I l ,  i dentificato dag l i  stes 
s i  avvi statori . 
l) Gazzetta del popolo , 1 2 / 2 / 62 

6 2  TO 2 0  
L O CANA 

d ere a forte 
Monte Sog l i o  
o v e s t  a n o rd . 

1 9 6 2 . 0 3 � 2 3 
LN 

0 9 . 4 5 
P R O B . ME T . 

Ami lcare O .  e Nini 
F .  vedono un d i sco 
l ucente con l unga co 
da di vapo re simi l e

­

a u n a  comet a  proc e ­
va l oc i t à con d i rézione d& 
a l  Monte C o l ombo , cioè da 

3) Scheda segnaletica de l C . S . C .  

6 2  T O  0 1  
R I V O L I 

1 9 6 2 . 0 4 . 0 9 
I R- 2 / 3 B 

2 3 . 0 0 
P RO B . U F O  

D u e  f idanzati fermi in auto p re s so l a  
Fontana Did i no , in re gione Pozzet t o , ve 
dono scendere da l c i e l o  u n  ogget to d i

­

forma l entico lare di c i rca q u i nd i ci me 

U F O  I N  P I EMO N TE 

t ri di d i amli!tJ:o e a l to approssimativa -
mente d u e  metri ; a s s o l utamente silenzi� 
so , l ' oggetto emana una specie di. a lone, 
d i  fosfore scenza verde c hiara d ' una l u ­
minosi t à  f redda e p u l sa nt e .  tutt ' attor 
no a l  di sco ( di col ore meta l l ico ) ;  pul� 

sazione c he però cessa non app ena i l  di 
sco tocca terra , po�andosi dolcemente 

-

s u l  p rato vicino ad un bosc het to . Sul 
lato v i s i bi l e  dai testimoni l ' ogg etto ri 
balta u n  port e l lo mettendo in evidenza 
una sorgente l uminosa interna c he p e rme t  
t e  di vedere due figure umane scendere

­

s u l  prato ; i d u e  es seri passegg iano per 
qualc he minuto davanti a l  disco , dando 
l ' impre ssione di stare c hiacc hierando 
fra di l o ro . Il t u tto dura pochi minuti 
poi una d a l l e  figure indica col braccio 
i l  vicino bosc hetto e l ' a ltro si a l lonta 
na in q u e l l a  d irez ione ( verso n o rd )  scan 

parendo t ra le piant e , mentre i l  primo 
risa l e  n e l  d i sco , il port e l lo si chiude, 
e t o rna la fosforescenza verde c he ri­
pren d e  a p u l sare mentr.e i l  d i sco si al­
za ondeg giando ; q uando giunge a l l ' a l tez 
za delle c o l l ine rivo l e s i ,  l ' oggetto � 
za a l l ' improvviso verso l ' a lto a ve locr­

tà vert iginosa , scomparendo ben presto
­

a l la vista dei t e stimoni . 
Nonostante la pioggia torrenzia l e ,  su l 
posto scoppia un furi o so incendio c he 
richiede l ' intervento dei vigi l i  de l fuo 
c o ,  i q u a l i  ne att ribu i scono la causa El 
" a utocombustion e " .  
l )  Il nostro tempo , 26/4/ 62 ;  Orizzonti , 
21 / 6/ 62 ; 
2) P . Kolosimo , Non è terrestre, p . 99 ;  
3 )  Indagine di A . Bogl iacc ino 

6 2  TO 0 2  
T'O R I NO 

1 9 6 2 . 0 4 . 2 5  
L N  

Maria R ;· e ( in dipend en 
temen t e  da l e i ) Andrea 

M .  e Mario R .  vedono un 
d i sco biancastro l umino 
so ( " sfavi l lante " , " co� 

me . d i magn e sio " )  contar 
nato da u n  fort e  a lone

­

f lu o re scente verd a s t ro 

0 0 . 1 5 
I D  

" d i sposto a strat i " ,  " simi l e  a una neb­
bia " . L ' ogg etto , de l l e  dimensioni appa­
renti d i  u n a  p a l l ina da ping -pong , si 
muove con tro il cielo sereno e stel lato 
l ungo una rotta da l l a  Barriera d i  M i l a ­
no a l la Z o n a  Nizza , d o v e  sembra ra l l en-



U F O  I N  P I E MO N T E  

tare . 
l) Orizzonti , 21 / 6/ 62 ;  
3)  due schede segnaletiche C . S . C .  

6 2  T O  1 6  
T'OR I N O  

1 9 6 2 . 0 4 . 2 6 0 1 . 1 8 
L N  P O S S . ME T . 

Cesare 0 . , Rita A . ,  Anna G .  e G u ido A .  ve 
dono un ogg et to sferico verdastro a luce 
p u l sante g �nde q uanto una mon et ina muo­
versi veloce da ovest a est n e l  c i e l o  peE 
fettamen te sereno . 
3) Scheda segnaletica del C . S . C .  

6 2  T O  0 3  
T O R I N O  

1 9 6 2 . 0 5 . 0 1 2 3 . 2 5 
L N  P O S S . AE R . 

Due g iovani ( Pa o l o  M .  e Brun i ld e  R . ) c he 
si t rovano a Sup erga vedono un ogg ett o  
c irco lare d i  c o lo re ro sse� intenso con u n  
a l o n e  rosa intorno proven i re da l bie l l e­
se , sorvo lare San Mauro e ,  arrivato su l 
Co l l e di Supe rga , ra l l entare fortemente 
e fare u n ' ampia v i rata per poi d i rigersi 
sopra la c i t t à  scomparendo a forte v e l o ­
c i t à in d 'i rezione d e l  Monvi so . 
l) or�zzonti , 2 1 / 6/ 62 ;  
3 )  Scheda segnaletica del C . S . C .  

6 2  T O  1 7  
S TU P I N I G I  

1 9 6 2 . 0 5 . 0 1 2 3 . 2 5 
LN P O S S . AE R . 

L ' u ltima fa se de l l ' avvi stamento di cui al 
caso 62 . TO . D3 viene seguita indipendente 
me�te anche da un ' a l t ra coppia c he sta

­

percorrendo in mot oc ic l etta i l  t ratto d i  
strada f r a  Stupin igi e Torino : Renzo e 
Rita C .  vedono una l uce ro ssa molto i n ­
tensa e mo lt o v e l o c e  proven i re d a l l e  c o l  
l ine torinesi e scomparire verso l e  mon� 

tagne n e l  c i e l o  sereno . 
l) Orizzonti , 2 1 / 6/ 62 ;  
3 )  Scheda segnaletica del C . S . C .  

6 2  T O  1 5  
T O R I NO 

1 9 6 2 . 0 5 . 0 3 
LN 

2 2 . 3 5 
I D  

Spartaco L ,  Concetta L .  e Rosetta S .  ve­
dono una luce verdastra che procede d a  ad 
a nord on degg ia ndo e con d eg l i  scint i l l i i  
" come picco l i  get t i "  tutt ' attorno ; c ' è  u ­
n a  l egg era fosc hia che permett e però d i  
scorgere l e  ste l l e  
3)  Scheda segnaletica del c . s . c .  

6 2  T O  0 5  
T O R I N O  

1 9 6 2 . 0 5 . 0 7 
LN 

PAG I NA 1 5  

2 1 . 3 0 
I D· 

Benedetto Lavagna e la mog l i e  accorrono 
su l balcone ric hiamati dal fig l i o ,  c he 
mentre g uarda il c i e l o  vede apparire da 
e st un g l obo l uminoso c he s i  muove onde� 
giando e a scatt i ;  anc he i g en i t o ri fan 
no in tempo a seguire per q u a l c he minu­
to il tragitto della cosa . 
l) Settimana Incom , 2 7 / 5/ 62 

62 CN 0 1  1 9 6 2 . 0 5 . 2 2 p om e r  
NAS C I O D I  GARE S S I O D D  P O S S . AE R . 
A l l e  1 4  e a l l e  1 8 . 30 vengono sentite i n  
una vasta z o n a  due forti e s p l o s i on i . A! 
cuni sco lari d i  Na scio c he s i  tro vano 
s u i  pasc o l i  del Monte Mindino c o l  be stia 
me ved ono staccarsi da " u n  g ro s so aereO" 
un ogg etto affusolato c he scoppia poi 
con fragore dietro i l  versante opposto , 
scuotendo tutta la montagna . R icerc he 
s u l  posto f a t t e  dai Carabin ieri non po� 
tana ad a l c u n  risu ltato . 
l) La stampa , 26/ 5/ 62 

62  TO 0 7  
T O R I N O  

1 9 6 2 . 0 6 . 0 8 2 1 . 50 
L N  P RO B . U F O  

G iovanni P .  e in part e Tomma so M ., G i u ­
seppe B . , F ranc e sco A .  ed a l t ri opera i 
c he stanno p e r  prendere serv i z io a l  t u r  
no di n o t t e  a l la Centra l e  Termoe l ettri� 

ca d e l l a  F IAT M i rafiori seg uono le evo­
l uzioni d i  u n  oggetto l uminoso sferico 
c he cambia c o l ore dal ce leste a l l ' a ra n ­
c i o n e  a l  ros so . I l  c i e l o  è mo l t o  nuvolo 
so con qua l c he squardb . L ' ogg et t o  arri� 

va da l l a  d i rezione d e l  Co l l e  d e l la Mad­
m l ena ( e st ) , pa s sa sopra la F IAT e si 

d i rige verso l a  Sagra d i  San M ic he l e  
( ovest ) incrociando s u l la vert i c a l e  d e ­

g l i o sservatori u n  a e reo d i  l i nea i n  f� 
se di atterragg i o . Arrivato su l l a  vert i 
c a l e  del la Sagra si ferma per mezzo mi ­
nuto c i rca ( ore 2 1 . 5 5) poi si spo sta u n  
po ' verso n o rdovest verso i l  Mon te Mus! 
né, dove s i  ferma un a l tro mezzo minuto 
per poi t o rnare indietro verso l a  Sagra 
ma ferman d o s i  a me tà strada una ventina 
di second i  e abba s sando s i  poi f i n  q u a s i  
a toccare i l  t erreno ; fermato s i  una d e ­
c ina d i  secondi i n  q u e l l a  p o s i z i o n e ,  s i  
alza velocemen te p e r  p o i  f e rmarsi ,  a b­
bas sarsi di nuovo e restare f ermo un a l  



P A G I N A  1 6  

A:ro quart o  d ' o ra .  dopod ic h é  s i  sposta 
verso sudove st fino a l l ' a l t ezza d e l  Mon 
v i s o . d ove si ferma a l tri q u i nd i c i  minu 
ti c i rca . e poi scompare . In t utto l ' av 

v i stamento è durato poco p i ù  d i  me zz ' o� 

ra . 
3) Indagine • d i  Arduino Alb.er tini 

62 T O  0 8  
TO R I NO 

1 9 6 2 . 0 6 . 1 6  2 1 . 4 0 
LN P O S S . A S T  

A l c u n i  o p erai d e l la F IAT Mirafiori ( G io 
vann i  P • •  G i u seppe B • •  Guido B . •  Merlo

­

P .  e San t o  R . ) o sservano un fenomeno si 
mi l e  a q u e l lo d e l  caso 52� TD . 07 : u na 

-

grossa ste l la lucente c he si muove avan 
ti e ind iet ro i n  d i rezione d e l l a  Sagra

­

di San Mic h e l e  f i n  verso le 2 2. 1 0 . q u a� 
do sparisce . 
3) lettera d i · �iovanni P .  in data 1 7 / 6/ 
/ 62 ad A . Albert ini 

6 2  TO 2 2  
T O R I N O  

1 9 6 2 . 0 6 . 1 7 02� 1 0  
L N  P O S S . A S T . 

G i ovann i  P .  o s serva per 
o ltre un quarto d ' ora u 
na l u c e  bianco-g i a l l a  

-

bri l la n t i s sima s u l la ver 
ticale di M on cal i e ri . Lel 

forma p erò non è rotonda 
ma come d a  d i s egno . 

.... '<=:>' ' '  .. ... 
... , 
. � 

. ... 
. \ 

-
J 

l • \ 

3) l ettera del 1 7 / 6/ 62 di Giovanni P .  ad 
Arduino Alber t ini 

6 2  TO 0 9  
C E RE S  

1 9 6 2 . 0 7 . 0 1 
LN 

2 3 . 1 0 
P R O B . S AT . 

Viene vista u na piccola s t e l l a  procedere 
in d i rezione ov es t - est con luce intermit 
tante e in apparenza molto l en tament e . 

-

l) La stampa , 5/ 7/62  

62  T O  1 4  
T O R I N O  

1 9 6 2 . 0 7 . 0 4 
LN 

2 2 . 0 0 
P O S S . S A T . 

La signora Maria F .  vede un ogg etto l u ­
minoso scint i l lante d i  co lore cangiante 
d a l  verde al g ia l l o ,  g ro sso come una 
ste l la di p rima grandezza muoversi mol ­
to l entament e  da noràest v erso ovest nel 
c i e l o  l impido . 
3) Scheda segnaletica del C . S . C . 

6 2 . NO 0 5  
I N  TRA 

U F O  IN P I EMO N T E  

1 9 6 2 . 0 7 . 1 1 
I R ? - 0 

1 3 . 0 0 
PROB . USO 

Lione l lo Boni e sua cugina seduti su u na 
panc hina presso l ' imbarcadero , su l l a  ri­
va d e l  Lago Maggi o re , vedono im�ravvisa­
mente su l la loro s i n i s t ra .  a circa u n  cen 
t i naio di metti di d i stanza . un ribe l l i � 

men to mo lt o strano de l l ' acqua del lago , 
fino a q u e l  momento l i scia come uno spe� 
c hio e senza la minima incre spatura . c he 
lentamente si sposta para l l e lamente a l  
la riva p roveniendo da n o rd . L ' ang o l o  di 

v i s uae non permet t e  di scorgere c o sa 
sotto i l  pelo del l ' acqua produce il ri 
bo l l imento ; l ' impressione è come se su 
bito sotto la sup erficie d e l  l ago un bran 
co di pesci p rocede s s e  compatto d et ermi � 

nando un ribo l l ire di p icco l e  o n d e ,  oppu 
re come c he la t u rb o l enza fosse generata 

da . .  u n ' e l i ca o a ltro mezzo di p ropu l sione. 
Quando la t u rbo l e n za ( c he a s sume a volte 
la larg hezza d i  a lmeno t re me�ti ed o ltre 
una decina di l u n g hezza . e d e l l a  q u a l e  i 
due t estimoni sentono ben i s s imo lo sc iac 
q u i o )  è di fronte a l o ro . l ' impre ssione

­

è che non si tratti di un branco ma d i  
u n  unico g ro s so " cetaceo " c he nuoti a 
fior d ' acqua . In certi momenti la turbo 
l enza d iviene più appariscent e ,  ma poi

­

sUito si ca lma , p e r . po i riprendere do­
po qua l c he secondo p i ù  avant i . I l  fenome 
no c he proseg ue in l i nea retta leggermen 

te d iverg ent e  d a l l a  riva . è osservato péT 
c i rca tre q uanrti d ' ora , fin quando a l la 
distanza di c i rca tre c hi l ometri viene 
perso d i  v i sta . Quando l a  d i stanza è d i  
c i rca un c hi l omet ro u n  barcone tag l i a  l a  
s t rada a l l a  s c i a  senza ra l l entare , n é  la 
presenza de l la barca sembra influ enzare 
il comportamento d e l la t urbo l en za . 
2) CieLo e terra n . 3 6 ,  aprile  72� p . l 6 ;  
L 'età deL L 'acquario n . l 3 ,  novembre-dicem 
bre 7 2 , -p· . 3 3  

6 2  T O  1 9  
T O R I N O  

1 9 6 2 . 0 7 . 1 1 
LN 

2 2 . 0 5 
P O S S . SAT . 

A l berto A • •  sua mog l i e  e la figlia seguo 
n o  p er u n  q uart o  d ' o ra il l en t o  sposta-

­

m en t o  d ' u n  c o rpo l uminoso da sudovest a 
norde s t . A l b erto A .  affacciatosi al ba l ­
cone nota c h e  c i  sono " d u e  pianeti Vene­
re " a l t rettanto l umino s i ; prendendo come 
p u nto d i  riferimento una st e l l a .  riesce 
a d eterm i na re q u a l e  dei due è in movimen 



all�a i dat i di partenza che indicano , appunto ,  il numero di oggett i rilevato 
in ognuna di quelle osservazioni e raggruppiamoli nella seguent e tabella ( Tab .A) 

l 3 l 4 l 2 l 6 3 l 3 l 2 l l l 
3 l l 3 l 2 l l 2 l l l l l 4 

Tabe lla A 

Tabella A - Nwnero di UFO riportati nei diversi avvistamenti 

Costruiamo poi un ' altra tab ella (Tab .B ) ohe ci dia l ' indicazione di quante 
volte si presenta o il caso di un avvistamento singolo ( si  presenta 19 volte ) , 
o doppio (4 volte ) , o triplo e così via • • • •  , esprimendo cioè per ogni caso la 
frequenza assoluta: 

Nwnero di UFO 
nel singolo evento 

Nwnero di eventi 

l 
2 
3 
4 
5 
6 

Tabella B 

1 9  
4 
5 
2 
o 
l 

Nwnero di UFO nei diversi eventi 
(da E. Berger (19??)  UPIAR, II, 1, 81) 

E '  chiaro che avere una tabella di questo t ipo ed avere il grafico corrispo� 
dente sono cose equivalent i:  costruire il  grafico s ignifica mettere visivament e 
in corrispondenza tra loro i valori della Tab .B , considerando le coppie di valo 
ri come punt i del piano (vedi Fig . l ) e poi unendo ( oon una linea ideale ) tali 

-

punti in modo da ottenere un andamento visibile e direttamente apprezzabile del 
la variabile . 

20 
Frequenze \ 

1 5  \ 

Figura 1 1 0  

o 

\ 
\ 
\ 

2 4 
N. di eventi 

5 6 
Un grafico di questo t ipo rappresenta quella ohe viene chiamata una "distribu­

zione _di frequenza" di UD& data caratterist ica (numero di UFO per avvistamento ) . 
La sua utilità sta nel fatto ohe si può vedere a colpo d ' occhio quale s ia la fr� 
quenza dei possib il i  valori della caratterist ica stessa, s i  può intuire quale 
sia il suo valore più • • •  "probab ile" (ma a q�esto proposito  ci sarà qualcos ' altro 
da dire tra poco ) , si potrebb e addirittura prevedere quale frequenza dovrebb e � 
vere un valore della caratterist ica non attualmente disponib ile . 
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Non proseguiamo in questa analisi delle �ossib ilità: ciò che ci �reme non è ,  

l ' abb iamo già detto , l ' analisi del caso s ingolo e l a  sua interpretazione , ma un 
panorama delle possib ilità ohe l� statistica offre nel campo ufologi�o e - ci 
pare - quanto sopra esposto è già sufficiente a stimolare l ' immaginazione di un 
serio ricercatore . Ma naturalmente c ' è  di più , molto di- più ! 
Restiamo nel concreto e torniamo al grafico di Fig .l :  qualcuno potrebbe afferma• 
re ohe gli avvistamenti di un solo oggetto sono "più numerosi" rispetto agli al­
tri oasi e che quindi è "più facile" vedere un solo oggetto che vederne , per e .. .  
sempio , 3 o 4 .  Questa osservazione ci pone di  fronte a due questioni fondamenta 
li  della statistica c la prima ri�arda il fatto che esista una sorta di legame­
tra la frequenza oon cui appare un valore di una variab ile e la probab ilità di 
apparizione di quello stesso valore J la seconda riguarda la possib ilità di rite­
nere ohe in ogni distribuzione esistano degli element i caratterizzanti  e capaci 
di fornire informazioni altrimenti non direttamente ricavahili . 
Che esista  un legame tra frequenza e probab ilità è stato addirittura dimostrato 
con un teorema (Teorema di Bernoulli) , ma su di esso non ci soffermeremo: pren­
diamo per scontato che tale legame esiste e ,  più precisamente , che in ogni dis­
tribuzione al valore più frequente ,  o ad un valore ad esso abbastanza vioino , co� 
risponde il valore più prob ab ile,  purchè il numero di casi cui la distribuzione 
sl�ferisoe s ia sufficientemente alto . Valutiamo invece la seconda questione più 
da vicino , tenendo presente che gli elementi che possono servire a caratterizza­
re una distribuzione di frequenza dipendono dal tipo di variab ile (quantitativa 
o qualitativa secondo la suddivisione che ne abb iamo faita) ; aggiungiamo anohe 
che tratteremo solo quegli �a;ementi che ci sembrano più important i e più usual� 
mente adottati ,  ma che ne esistono in numero notevole ed ognuno ut ilizzabile a 
sèoonda delle più svariate esigenze . 

Esaminiamo le variabili qualitative , un elemento fondamentale è quello che 
presenta frequenza massima: il  valore di tale elemento viene detto modo o valore 
modale del la distribuzione ; è possibile che una distribumione presenti altri ma� 
simi (relativi) di frequenzaa in tal caso si  parla di distribuzione plurimodale . 
Chiaramente il valore modale è un valore caratteristico significativo anche nel 
caso di una distribuzione di frequenze di una variabile quantitat iva, solo che 
nel caso di quest 'ultima - esiste un altro elemento fondamentale ( forse il più im-
portante) : il  valor medio . Esso non è altro che il valore % ricavato come media 
aritmetica di tutti i valori presunti e quindi ottenibile come somma di tutti i 
valori diviso il numero degli stessi :  

x = 
xl +x 2+ . • . • +xN 

N 
Certamente se alcuni di quei valori ( o  tutt i )  _s i  ripetono un certo numero di 

volte ,  la fo�ula sopra esposta può essere modificata diminuendo il numero di a� 
me da eseguire , ma introducendo la frequenza � oosl , se f1 è la frequenza di xi , 
f2 quella di x2 e cosl  via, poichè la somma di tutte le frequenze deve essere u­
guale ad N, si haa 

x 
f lx l+ f 2 x 2+ • • . •  + fkxk 

f l+ f 2+ . • . •  + fk 

indioabdo appunto con L: la sommatoria di tutti i valori. 

c on k 1: N 

L*utilità del calcolo del valore medio è ovvia di per sé  stessa: molto spes­
sg t�le valore coincide , o si avvicina molto , proprio al . v�lore più frequente ed 

2 2  



alt�ett ant o  spesso al pi\1 probab ile . Va posta però att en z ione ad alcuni fat t i  di 

una certa importanza: in primo luogo abb iamo detto che ciò accade spesso · ( e spe� 
so non s ignifica nè sempre nè quas i sempre ) , in secondo luogo abb iamo fatto una 

dist inzione tra valore più frequent e e valore più prob ab i le , che non 4bVDebVe 
sussistere nè secondo quanto abb iamo precedentemente affermat o , nè s econdo le � 
t ime ��oment az ioni riguardant i la t eoria delle prob ab i l ità che la vogl iono , per 
così dire , ident ifi cat a appunto con la stessa frequenza . 

Riguardo al primo punto è presto detto i l  perohè della nota:  se i valori ra� 
colt i dal le nostre osservazioni si distribuis cono tut t i  con la stessa frequenza , 
calcolando il valor medio non ott erremmo altro che un ' indicaz ione as sai vaga ci� 

o• il valore che sta "nel mezzo" tra tut t i  que l l i  di cui disponiamo , allo st esso 
modo in cui pos siamo dire che , dat i i valori 1 , 2 ., 3 ,  2 è quello che stB. "nel mez­
zo" , senza che ciò ci dia altra indicazione se non il fatto che quel lo è appunto 
il valore central e .  
Riguardo poi al secondo punt o ,  va detto che s e  i valori d i  cui disponiamo sono 
pochi o sono st at i  raccolt i in condif; ioni assa.i part icolari , se insomma rappre­
sent ano solo un campione assai parz iale del fenomeno , nul la può confortRrci nel 
rit enere il valor medio di quel campione un qua.lcose di part icolarmente s ignifi­
cativo , nè tantomeno il valore p iù prob ab i l e .  

Tuttavia, se il campione d a  anal izzare è stat o  formato raccogl iendo i valori s e ­
condo le leggi del caso , o megio , se i l  fenomeno riguardant e i dat i d i  cui dispE 
niamo ha potuto fornirci misure distribuit e casualment e rispetto alla total ità 
dei valori , al lora s icurament e il valor medio , la frequenza mass ima e la massi­
ma probab il ità coinoideranno • • •  ed i l  valor medio ci avrà fornit o un ' indicazione 
pi� che ut ile . 

Quest e osservazioni portano ad aloune conseguenze di cui b isogna s i curamente 
tener conto in maniera part icolare nel campo ohe st iamo t rat t ando s per ovviare 
alla parz ialità del campione , un primo requis ito è la numerosità dei dat i .  In u­
fologia i dat i att endib ili di cui si dispone , seppur non numerosis simi , sono mol 
t i  e si può legitt imamente rit enere che tratt ando t al i  dat i si abb ia a che fare 
con un campione parziale J altro fatto che ci conforta in tale ipot es i è che l e  
osservazioni sono stat e raccolte n e l l e  condizioni p iù casuali immaginab i l i ,  n e i  
moment i e nel le circostanze p i ù  diverse e da persone l e  p iù diverse .  Tutt o  c i b  
non può che farci concludere che poss iamo disporre d i  distribuzioni d i  dat i del 
t ipo più ut ile all ' anali s i , di quelle distribuzioni in cui , ad esemp i o , i l  valor 
medio ha il significato sopra espost o . C iò che semmai stupisce , è come in trop­
pi oas i ,  fino ad oggi , si s ia b adato più alla singola osservazione , rigirando la 
da ogni part e ,  magari col preciso int ent o di confut arla, p iuttosto che porre at ­
tenzione al fenomeno nel suo complesso , ai dat i nel loro ins ieme . 

Interrompiamo comunque la serie di quest e oons ider�zioni di caratt ere gene­
rale , per riprendere il discorso più strett amente stat ist ico , giacchè c ' è  ancora 
altro da dire a proposito del valer medio . 

Calcolando il valer medio de ll ' esempio di Fig . l  relat ivo alla distribuzione 
del lP. Tab .B che riportava i l  numero di UFO per avvist ament o , trovie.mo i l  V<:! lore 
l, 81 . Esso non può ovviamente corrispondere a.d un caso real e ,  che può essere co­
st ituito solo da numeri int eri , dunque esso c i  dà solo un ' indicazione di t enden­

za e non cert o il nurnero di osservazioni più frequent e .  D ' alt ro c�nt o per e.nali� 
zare per anal i zzare appunto quella t endenza, cioè le carat t erist iche della distr! 
buz ione , que l valer medio ha una not evole import Bnzaa esso può essere rit enuto il 
valore caratt erist ico della d.istribuzione nel senso che può essere pensato come 
il valore "t eoricament e "  più prob �.b ile e può servirei 'Oer r>na.l i z zPre comP. i va.l_2 
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ri dati si ·"disperdano" attorno a quel valore . Se ci si �:t.spetta. cioè che quel V?. 
lore s ia il più prob ab ile (ribadiamo "teoricamente" ) , possiamo cercare un ' indie; 
di variabilità della distribuzione dei dati attorno a quel valore , valutando qucn 
do tali valori siano probabili ,  in base al loro grado di "vicinanza" al valore 

-

èaratteristico . 
Esistono vari indici di variab ilità e ,  a questo pun�o , vale la pena di apri­

re una breve parentesi: uno degli indici più utilizzati nel caso delle variabili 
qualitative è quello detto del "ohi quadrato" (x2) : se f0 � la frequenB�. del v� 
lore che ci aspett iamo debba essere il più probab ile o ,  come viene chiamato , il 
valore atteso , ed f1 , f2 , • • • •  , fn le varie frequenze , calcoleremo l ' indice nel 
modo seguente:  

+ . • . .  + 
( f -f ) 2 

n o 

esso si approssimerà tanto più allo zero , quanto più la distribuzione di freque� 
za si avvicinerà alla distribuzione costante fo . Con ciò chiudiamo rapidamente 
questa parentesi ,  ben sapendo che per ohi è completamente digiuno di matematica 
in generale (e di stat istica in part icolare) questo indice ,X2 presenterà dei la­
ti oscuri , se non misteriosi ,  tuttavia ne abb iamo voluto dare comunque una descri 
zione a t itolo puramente informativo , poichè le variabili di tipo qualit ativo si 
presentano assai spesso nell ' esperienBa quotidiana e poiohè nelle osservazioni 
del fenomeno UPO, molte delle caratteristiche sono riportabili proprio a questo 
tipò 41 variabili . 

Come al solito ,  quello che più ci interessa è il senso di ciò che descrivia­
mo: per quanto riguarda l ' X2 ahb iamo già detto che esso fornisce un indice della 
variabilità della distribuzione rispetto ad una distribuzione "confronto" : la di 
stribuzione di frequenza costante fo , e che è applicabile a variabili qualitati­
ve . Ma per le variab ili di tipo quahtitativo? 

Anche per queste resta utilizzabile il ' X2 con il senso detto , tuttavia c ' è  di 
pi�s esistono indici , per questo tipo di variabili , capaci di fornire informazi� 
Di dj tipo più preciso e conseguenze più numerose di quanto sia possib ile per le 
variab ili qualitative . 
Ubo degli indici più utilizzato è lo "scarto quadratico medio" o "varia:nza" ind! 
oata con 02 e cosi definita: 

6 2 
- 2 - 2 - 2 ( x1 -x) + (x2-x) + . • . .  + ( xN-x ) 

N 

- 2 (x . -x)  
l. 

N 
e la deviazione standard o definita come radice quadrata della varisnza. Ut ili� 
zare l 'uno o l ' altro indice non è ,  almeno per quanto ci riguarda in questa sede , 
sostanzialmente differente :  essi serviranno entrambi a definire quanto i vari � 
ti  si addensino attorno al valor medio e ciò nel senso che tanto pi� piccolo è ,  
ad esempio , il  valore d i  6 , tant9 più i valori sono addensati attorno al valor 
medio . In alcuni casi poter eseguire q.uesto esame è di notevole importanza: imm2: 
giniamo che la distribuzione dei nostri dati ( o  delle frequenze dei dat i ,  che ci 
darebbe le stesse indicazioni )oostituisca un campione rap�resentativo della t� 
talitàJ immaginiamo anche di aspettarci che tra tutti i dati quello che si pre -
senta più frequentemente sia molto vicino al valore che tutt i i dati dovrebbero 
avere , al valore "vero" di quella variab ile o caratteristica. Se dovessimo not� 
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!"e ,  �a volta calcolato il valor medio , che valutato il a- i da.t i s i  clis'!"l erdono 

ass �.i poco E�.t torno ad esso , potremmo p ens are che o.ue l l o  s i a  proprio il VP. l ore · ·  

"vero" d e l l a VL'rie.b i l e  e che gl i altri non s i an o  che st ime p iù o rneno d ivers e c� 
s ì  ot t enute a causa di un errore umano , o a causa di d i ffi coltà n e l l ' o s servazio­

ne o de l la rac colt a dei dat i  e v i a  è.ic endo . 
A t t raversg � s i può determ inare ino l t re la prob ab il ità che un cert o valore d e l l a  

variab i le cada ent ro un c erto int erv8.l lo di det erminél.ta. amp i e z za attorno al va­

ler medio : in tal modo s i  può valutare in man iera qu;o�t itat iva quanto amp io s i a  

s t at o  l ' errore di ril evamento . 

A q_uesto punto �bbia.mo visto quali sono i princip a l i  p arametri carat t erist i­

ci di una di str ibuz ione , mé'. non qual i s hmo i pos sib i l i  t ip i  di d i stribuzione : 

innanz i  tutto esi stono le distribuzioni empiriche , cioè quelle rioe.vate dai da­
ti sperimenta.l i ,  che cost itui s cono il punto di part enza di ogni ana.l is i J  esisto­

no poi que l l e  t eori che , dovut e alle diverse ipot esi che si fanno sul le variab i l i  

i n  gioco . Queste ult ime pos sono essere ut i l i zzate per det erminare s e , ad esemp i o ,  

una certa distribuzione emp ir ica corrisponde a certe ipot e s i  in b as e  alla somi­
gl ianza che pres enta con la distribuzione t eorica relat iva . Questo fatto verrà 
chiarito non appena avremo descritto alm eno un paio di quel l e  distribuz ioni t eo-

riche : per ora va solo os8ervato che negli esemp i abb i amo considerato variab ili 
e funzioni discrete :  è ovvio che , con immediat a generaliz zaz ione ,  i vari concet� 
ti relativi ai parametri caratteristici s i  possono trasportare al caso di ve.ri� 
b i l i  continue : cosi si potrà parlare di valor medio , di deviazione standard , di 
varianza anche per una distribuzione cont inua . 

Nella prossima parte analizzeremo come procede anche in questo senso , descriven­
do quelle distribuzioni che p iù utilmente pos sano essere adottate in una ricerca 
di tipo ufologioo . 

(CON'fiNUA SUL PROSSIMO NUMERO) 

Control uce - segue da pag.l 2 

l nc·ontro con i l G. E . P. A .N.  
I l  26 giugno scorso , in un a  località presso M i l ano , alcuni ricercatori italiani 
ed est eri s i  sono incontrati informalment e col direttore del GEPAN ( l ' ent e ufo ­

logico "ufficiale" frances e ) , Alain Esterle , ospite di un ente di ricerca in un 

suo viaggio "ufologico" in Italia per conoscere gli addett i ai lavori della Pe­
nisola. Al mattino Esterle ha presentato una conferenza sulla struttura ed il  
funzionamento ( ed alcuni lav,ri già fatti )  del GEPAN . A pran�o ,  oltre allo stu­
dioso francese e al belga Marcel Delaval del CUPOC erano presenti sei itàli�nis 
due del CNIFAA (Reberto J'e.raboae e li'ranoesoo I zzo) , due del CUN di Milano (Rio­
cardo Germinario e Mass imo Pittella) , due del CUN di Torino (Massimo Nebbia e 
Edoardo Russo ) . Dopo una pitt oresca chiacchierat a conviviale (parte in francese ,  
parte in ingl es e , part e in italiano) , Est erle ha apert o l a  parte più interessan­
te e merit evole de lla gi ornata, con una discussione sui più vari argomeati epi­
stemologici e metodologioi relativi all ' ufologia che si è protratta fino a pom� 
riggio avanzato.  Ne siamo tornati con una sensazione unica di so&distazione ma 
anche di leggéra. frustrazione per aver dovuto attendere ( come ha detto Izzo) la 
venuta in Italia di uno straniero per poter discutere seriamente di UFO . 

e .r .  
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· UFO PHENOMENA 
an international annual review devoted to the scienti 
fie study of UFO phenomena - pub lished by editecs in 
conjunct ion with eNIFAA - casella postale 190 -
40100 Bologna - UPIAR vol. III n° 1 1 978/79 (pUbblicato 
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Benchè in. lingua inglese,  rivolta a.d un pubb lioo 
internazion�le e contenente quasi esclusivamente arti 
coli ( inediti )  di autori stranieri ( il fior fiore del 
1 1 uf'ologia mondiale : fra gli autori ospitat i  in que ­
sto fascicolo figurano Ballester-Olmos , Berger, Grat­
tan-Guinnes , Guasp , Haines , Jacob s ,  Lawson , Maocabee , 
Soornaux, Smith , Sprinkle) , UPIAR è una rivista idea-
ta, realizzata e pUbb licata in Italia dal trio Cahas­

s i-Farabone-Izzo e soci ( il CNIFAA , insomma) , pertanto ritengo sia di mia compe­
tenza. Il concetto che anima la pubblicazione è di essere un foro di ricerca ; scientifica pUbblicando studi completi e inediti su argomenti b en precisi ( aspei 

'' ti  fisici del fenomeno UFO, raccolta ed elaborazione dei dat i ,  incontri ravvici­
nati del terzo t ipo , aspetti  psicologici e percettivi , epist emologia dell� rice� 
oa) , articoli prevalentemente sottoposti al vaglio di un comitato di consulenti 
( fra culi i nomi di �picco sono Haines , Hynek, Jacob s ,  Schwartz ,  Westrum,  Balle ­
ster-Olmos , Berger, Heaton,  Lawson , Louange , Maocabee ,  Sprinkle , Webb ) il che i.!!!. 
plica un po ' di t empo , per cui la .rivista esce une. volta sola all ' anno. 

Mi si può anche non credere , ma è probab ilmente quanto di meglio viene pUb ­
b licato di ricerca ufologica nel mondo ( t ant ' è  ohe già vanta un paio di imitazii 
ni:  il "Journal for UFO Studies" del CUFOS ed il "Journ?.l of Transient Aerial 
Phenomena" della BUFORA) . La cosa più notevole - dopo il iivello qualitativo , 
anzi forse proprio per questo !  - è l ' assenza di contributi italiani . Su questo 
numero ci sono due articoli di autori nazionali :  il sondaggio presso gli osser­
vatori astronomici italiani fatto dal CUN nel 1978 (H.Pi ttella) e la richiesta di 
dat i ufficiali  rivolta dal CNIFAA al Ministero della Difesa. sempre nel 1978  (R.C� 
bassi-R.Farabone-F. Izzo ) .  Dei 13 articoli segnalo P�cora lo studio matematico di 
Bet inis "Sulla '!)robab ilità di a.vvis.tare event i celesti o aerei" f Sprinkle che pr� 
pone l 'uso del pendolo radiestet ioo nell ' indagine ufologica per f �� affiorare lo 
inconscio del t est imone ; La.wson che presenta 1?-. versione a.mpliata e E�ggiorna.ta -
dell ' ormai classico studio sulla regressione ipnot ica di casi di 8bduction imma­
ginariJ la seconda parte dell ' interessante oomparRzione di Haines fra i disegni 
di UFO fatti  da testimoni e da non-testimoni . Più criticabili gli articoli di 
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Scornau.x ( "Considera.zioni sulla natura. de li um&noidi" ) , RifPt ( sul non-contatto 
con intelligenze ETH) e Grattan-Guinnes "Gli UFO sono fenomeni psichici?" ) . 
Complessivamente ( ag{�iungendo le rubriche di rec;�sioni , lettere , cronache di CO,!! 
gressi ,  indice analit ico dei primi tre volumi ) c ' è  di che restere impressionat i 
e non posso che raccomandare a tutti di farsi mandare gratis gli excerpta ( cioè 
le sintesi degli articoli ) scrivendo all ' indirizzo sopra. riportato ,  se si legge 
anche solo un po ' di inglese. 

quaderni di ufologia abruzzese , N . 2 ,  198o , 16 pagine f� 
tocopiate. Casella postale N .  25 Giulianova Alta .  

Dopo un breve editoriale d i  attacco a l  CUN (definì t o "organismo fascista e a.utor.!_ 
tario" dal "comportamento falsamente democratico" : non s i  esé?.gera un po ' ? ) trovi� 
mo "Il  sorriso" , relazione sul caso di Tagliacozzo , di cui merita ricordare so -t 
prattutto i comment i analogici che . inquadrano acutamente il caso in una pr� 
spettiva psicologica. Chiude il fascicoletto un pezzo di riflessioni ispirate 
dal problema dei fulmini globulari , non privo di un epprezz�bile , graffi ante umo­
rismo . 

CONTACT INTERNATIONAL 
ITALIA 

· Circolare informa.tiva, anno VI 
N. l ,  1980 ,  20 pagine fotoco�i� 
t e .  Via Capena 25 00189 ROMA 

Preceduto da un confuso collage di casi di IR-4 avvenuti nel dicembre 1979  ( Zan­
fretta,  Fontaine) , il fulcro del fascicolo è costituito da un caso di LN veneta , 
o�e riempie b en sette pagine , seguito dal noto dispaccio ANSA coppettiano , da :N� 
tizie dall ' estero" (fotocopiate da "Gli Arcani" ! ) , da una. lettera di critiche al­
l ' organizzaz•one da parte di soci s iciliani e da un elenco parziale degli archivi 
Contact . L ' impressione è un po ' povera. 

idem -" LONDRA - speciale 1979"- 14 pagine fotocopiate 

Il fascicolo si compone di tre parti distint e :  
a) la cronaca del congresso londinese dell ' agosto 197 9 ,  dalla quale si direbbe in­
nanzitutto . che chi l 'ha scritto non è italiano (dato che cita i t itoli dei vari 
libri · di Hynek e Ribera in versione originale , ignorando me sono stat i pubb licat i  
anche i n  Italia ) , e poi che non abb ia partecip�to al congresso ( ci te. interventi 
che non ci sono stat i  come quelJ o di Oliver, assente per malattia) . S econdo ta­
le resoconto rappresentanti italiani sarebbero stati Russo (' editore di Clt�eus ' ì ) 
Pinotti e Di Girolamo , cosa curiosa in quanto i resoconti ufficiali finora pubbl! 
cati  sia in Italia sia all ' estero non menzionano la partecipazione ai l�vori del 
Di Girolamo nè come rel?tore , nè come membro del le commissioni di studio ,  mentre . 
citano lP presenza d.i Francesco Izzo. Ma c ' è  di . pegf.;io : secondo il  resoconto tra 
i ricercatori presenti sarebb ero emerse due t endense : quelli  che si sono oocupa.ti 
di class ificazioni , t erminologie ecc . e quell i invece che a.vrebb ero privilegiato 
lo studio degli IR-3 ; auest i ult imi sarebbero stat i  Oliver ( assent e ,  e che avreb­
b e  parlato di incontri tra. aerei in volo e UFO) , Ballester-Olmos ( che ha invece 
partecipato att ivam ente al Working Party sulla terminologia) , Ribera e ancora Di 
Girolamo ( che non ha mai parlat o ,  non conoscendo l ' inglese ). 
b ) un intervista con Antonio Rib era. 
c ) una lettera ·polemica di un socio Contact napolete�o , il quale si  chiede a che 
titolo Russo e Pinott i ( e il CUN ) siano andati a Londra a ranpresentare l 'ufolo­
eiP. italiana (non è affar nostro , ma ci risulté?. che i l  CUN si�. stP..to invitato a 
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parteoipa.J"e dagli organ i zzatori , e ob iettivament e n e s suno ha. potuto oonst::>ta.re 

la presenza dell a Contaot ItaliEl. al congresso , se non fra il pubblico ) . 

Opuscolo info�ativo aperiodico , 20 pagine ci­

clost ilate + copertina + l pagina fotocop iata 

+ 10 di inserto "Voce del GIRRI" ; reda zione 

presso lorenzo l·iassa i , via . Strozz i 56 , 50047 
PP�TO ( FI ) N. 2 , aprile 1980 

I l  primo numero ( uscito oltre un anno fa ) non 

ci è giunto , per cui p?.rtiamo dal N . 2 ,  la cui 

parte ufolog i oa è costituita da ma.teriale vec­
chietto: il resoconto del congresso argentino 

del ' 78 ;  notizie spaenole del ' 77 ;  ancora il 

caso di Nocera Umbra {uffa! ) f un avvistamento 

del 1976 già apparso sul GdM . 
Nel complesso nulla di speciale , ma come dice­

va Elisabetta I, "wa it and see" • • •  

�A TORAE. � .CI .BABELE Rassegna dell ' insolito, rubrica 

mensile compl ementare a " La  'l'erre" 

o/Q Giuseppe Alaimo , v ia Colombo 

24, Canicatti (AG) . 

Poco di ufologioo sui fascicoli rioevuti c 

N. 19 (marzo 1980) : tratto dai giornali il caso Zanfretta del 2/12/79 ;  pure dai 

giornali ma a firma di Claudio Beooalossi le notizie dei oas i "ufficiali" ormai 

noti .  

N. 20 (aprile 1980) : Fab io Pellegrino soopiazza dal " Libro dei prodigi" d i  Osse 

quente definendolo " il più antico ufologo" ( aio). 

N .  21 {rnagr;io 1980) : Ancora sui oas i  "ufficiali": il ridimensionamento del Mini 

stero (dai giornali ) . 

N. 22 {g iugno 1980) : Ancora Giuseppe Zungri (oh no! ) sul funz ionamento del di­

s co volante. 

magr:io 1980 

Ufo logioamente pa.rlando un b uon numero ( ?. parte le 

not i z ie dellP. rubrica delle Giovetti ) . L ' editoria­

l'UOMO E L'IGNOTO le di Ugo Dettore ( "L '  iT}otesi para:ps ioologica dep;li 

UF011 ) e soprattutto l · �.rtioolo di Hi lary I!."vans , di­

rettore della commissione ufologioa recentemente sorta in seno allr� prestigi o s a  

Sooiety for Psyohioal Reseeroh b ritannica ("UFO: un innesto nel temno o un sini 

stro presagio?" ) , presentano l ' ipotesi ps iohioa nel modo più chi aro ed esQ uri e� 
te finora visto in Italia , e meritano il nostro plauso. Poco interessante in­

vece lP. rubrica di Osso la che "all ' i talia.na" scop ia.z za <1.uattro cose dal libro di 

Hendry (del r:_ uale oitD. erroneame::1te il titolo e non presenta lo :mirito, ?.nzi ) 
lii!B 



rel,CI.t ivamente e "Gli strument i dell ' indp,gine ufologioa" . Lé! deoimH -pagina è df._ 
ta da Sett imo nella sua rubrica dove , precisando sul famigerato scheletro extr!!-_ 
terrestre e sui pret esi ritrovament i di salme umanoidi trovP modo di cit2re � 
LOGIA un paio di volt e .  

idem - giugno 19BO 

A parte la gaffe della copert ina ( identica é\ nuella di un GdM di 0uattro <mni 
fa) , q uell::t di pubb l icare le!. lett era del solito fanf!.t ioo e quella di riportare 
il noto caso del pallone sondé\ su Zaeabria. del 1967 come "reso noto sol te>..nto o­
ra" e "uno dei cas i piì1 interessant i  e meglio documenta� i" ;  a -parte I}UCI.ste soli_ 
te piocolezze , le 9 pé!gine ufologiohe sono cost ituite d�llP  solitC� copnia arti­
colo-rubrica di Ossola, cui si  aggiunge la "stanza" del parapsioologo Cassoli  
( "Parapsicologia e utologia" , un po ' superficiale per la verità) . 1-tuanto a Os­
sola, mentre la rubrioé!. consiste nelle solite banali soopiazzature ( di turno le. 
foto del "marzianino" ,  l ' elenco dei libri italiani consigliat i ,  le varie s igle 
al terna.tive a "UFO" ) e una troppo b enevola. recensione del libro di f·1a.rianti (di_ 
venuto per l ' occasione "Ivlarianetti" ) l ' articolo ( "Il T"lest iere dell ' ufologo" ) è 
senza dubb io uno dei suoi più interessant i  scritti ,  abbastanza profondo nell ' e� 
saminare le varie "fasi" della carriera di un ufologo , anche se l ' anal isi si ar 
resta nel momento più interessante:  un art icolo assolutamente da leegere . 

IL GIORNALE DEl 

,�isteri 
PUBBLICAZIONE M E N S I L E  0 1  
U F O L O G I A .  C L I PE O L O G I A .  

PARAPS I C O L O G I A . S C I E N ZE 

O C C U l T E .  A S T R O L O G I A .  

ARCHEOSTORIA. ASTRONOMIA 

N° 109 maggio 1980 

Come dioe Ethel Parisi ,  "Fantastico ! " : 
b en 19 pagine (d-i-o-i-a-n-n-o-v-e ! )  di 
ufologia. Sergio Conti firma un ' inchie-
sta del GORU ed un ' altra del gruppo di 

Morrioone sul noto caso di Tagliacozzo ( "ripulendole." però degli interessantis-
simi commenti del rapporto originale ,  poco adatti allo st ile commerciale del G. 
d.M. ) .  Mentre Coppett i ci angustia pa.rlendo delle b as i  NATO in Sa.rdegnf!. a pro­
posito del caso di Elmas ( su cui però - incredibile dictu - non ha rivelazioni 
da farci)  e comincia a replicare alle crit iche di Sani , e mentre lé\ SUF presen­
ta la casistica di giugno e ottobre 1978 ,  notevole spazio è concesso al oaso del 
Caravelle spagnolo , ed il GRUZ firma un incompleto e slegato resoconto dell ' ab� 
duction di Travis Walton (ricavato dai rotooalchi USA) . Finalmente in un ::tn�· 
lino a pag. 12 si fa cenno a UFOLOGIA ( deo gratias ! )  �.nohe se in modo inoomple-
to e senza indirimzc . 

idem - �o 110 giugno 198o 

La· parte ufologica ( solo 9 pagine circa) presenta b en tre articoli a firma Se� 
gio Cont i ,  il primo (con sottotitolo " int ervista di Sergio Conti" , per sottoli­
neare che - caso più Unico che raro - l ' inchiesta l 'ha fatta proprio lui ! ) con­
siste nel tentativo di spacciaroi per UFO camuffato \Ula banale nub e ,  dopo lunghe 
disquisizioni sui vari tipi di nuvole ; gli altri due sono ovviamente indagini 
altrui riscritte dal Sergio nazionale ,  entramb i  bassa-quota (uno roma.gnolo , l '.al 
tro pugliese ) come al solito "indagati" aneddoticamente . Oltre alla b iografia 
del rap?resentante regionale di turno e una mezza dozzine di oasi del ' 78 ( esul 
tate:  finito anche ottobre ! )  c ' è  solo d;1 mensionare l ' att esa reazione di Coppe! 
ti agli attacchi rivoltigli da "Notiziario UFO" : senza mai nominarlo esplicita­
mente ( "il periodico del CUN" ) Coppetti sorvola sulla recensione ana.litica. di Rus 
so per spostare l ' attenzione del lettore su questioni secondarie ( la sua teon�� 
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ca abituale ! ) , cioè sull ' accusa rivoltagli di aver copiato gli RPV da un artico­
lo ufologioo estero ( cosa che egli nega adducendo a propria difesa la sua totale 
ignoranza in campo di pUbblicistioa ufologioa: scusa cai non si fa. fatica a cre­
dere) e sul fatto che escludendo il fascicolo di gennaio di "Notiziario UFO" a� 
parso dopo le sue rivelazioni , il CUN avrebbe "riprodotto" il dossier già da me­
si di pUbblico dominio (che faccia di bronzo, eh! ) . 
Ci sarebbe un articolo par�ufològico "iD esclusi va per il Gd.M" , ma sull ' arche­
ologia spaziale preferisco sorvolare . 

o i 4 iii � o z 

marzo 1980 

Di ohi è stata l ' idea di ma.tt ere in copertina il "ra­
gno di Nazoa" vistosamente titolato come "una rispo ­
sta dal passato"? e di inserire l ' articolo di naven-
port che non fa che ripetere le solite storie clipeo­

logiche in caratteri "macro"? e chi è lo sciagurato che ha inserito in un solo 
numero 7 pagine di Russo su Coppetti ( strano: 4  illustrazioni sembrano "fuori te­
sto• , come se le avessero aggiunte ) e ben 13 pagine della prima parte (poveri 
noi ,  hanno la mania degli articoli-fiume ) delle "Armi degli umanoidi" di Tosel� 
li? Peggio ancora ( la solita fissazione per il semi-monografioo ) a oltre a Bus­
so , Coppetti è criticato da Pinotti e da "un lettore deluso" . 
Jla (tanto quanto) entrambi gli studi citat i  sono originali e "posati" ; lo stesso 
non si pub dire del fantascientifico articolo sui buchi neri , del peggiore filo­
ne ETH-retrò . 
Si ritorna alle tradizionali svista firmando "P. Piorino• un ' inchiesta dei prat� 
si ,  spostando il caso di Spino d'Adda �l 1979 ( e le sue note al pezzo di Piori.� 
no) , rovesciando foto , sbagliando nomi , saltando fonti di casistica. Pregevole 
invece, ma confusa, la "pagi.Da bianca" sull ' ipotesi del "filtro" . Superflui ecl 
evitabiLi la polemica da cortile ool fanatico di turno e l ' editoriale (sull 'uff! 
oialitA, manco a dirlo) . 

idem - aprile-maggio 1980 

Ultimo numero della serie in edicola con una bella (aa poco ufologioa) copertina 
su "UFO e radar" , tema ripreso in ben due art icoli all ' interno , ambedue superfi­
ciali anche se scritti da ufficiali militari ( legget•vi �llan Hendry! ) J prose ­
gue , interrompendosi bruscamente però , lo studio di Toselli , con la sua abitua­
le dissacrante ironia. Russo (ormai alla rincorsa di Pinotti,  in quanto a "sti­
le" ) firma ben � oasi esteri di abduction (vergogna , Edo l ) : nulla a che vedere 
con la discrezione di Chiumiento che nel rapporto sul IR-3 di Gallio è sempre P.!! 
dioamente indicato con l ' appellativo "inquirente� (nonostante potrebbe approfit-c 
tare, come altri che non nomino , delle due foto in cui compare accanto ai testi­
moni). 
Curioso l ' articolo di Blanco su alcuni IR siciliani , di commento più che di ca­
sistica ( al contrario dei più , ohe evidentemente non hanno molto da dire ) . Le r� 
oensioni sono sempre meno ufologiohe e sempre più esobiologioo-fantarcheologiche 
e faDno il paio con la pagina bianca concessa al oontattista di turno e con l ' a!.  
soluta mancanza d i  buon gusto del paginone pubb licitario (poco meno che blasfe ­
me) in cui U.P.o. diventa "UDa Pantastioa Occasione" ; dulcis in fundo , l ' edito­
riale autoelogiativo in chiave }Q'neltiana (non si scappaz o riconoscimenti u.ffi � 
oiali o riconoscimenti internazioneli.  Ma che bravi quelli del CUN! ) .  Un brutto 
modo di finirea comaerciali , narcisisti , extraterrestrialisti .  Non saranno molti 
a rimpiangere "Rotiziario UPO" . 
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note per una ANTONIO BLANCO 

UFOLOGIA SPERIMENTALE 

Muoviamo dalla seguente �remessa: 
COJ.1PONEN'l.1B ' ESSENZ IALE DEL FENO:MENO UFO E '  L ' Uo.t-10 

Una logica riflessione sta alla base  della s�ddetta premessa: assente l ' Uomo non 
sono mai stati  riportat i avvistamenti ;  ed io ritengo che ciò non sia solamente 
causa di un mancato rapporto visivo , ma che b en altro sia il legame che intercoE 
re invisib ile tra l ' elemento umano ed il fenomeno UFO .  In fondo , s e  si  è diale! 
ticamente certi che non c ' è  UFO senza testimone , niente prova l ' inverso , che cioi 
gli UFO svolazzino o atterrino anche quando nessuno li avvista.  

In un mio precedente scritto 1 svilluppai oome segue il  concetto di cui so-
pra: 

"Prima ipotes i :  ( • • •  ) Il fenomeno UFO nascerebbe dall ' incontro del test imone , 
concepito come soggetto umano pensante e creante ,  e di un ' qualcosa ' ( Quid) che , 
prima del sorgere del fenomeno e sub ito dopo il suo esaurirsi ,  esisterebb e in u� 
no stato informe ed invisibile . 
S�conda ipotesi:  ( • • •  ) IL fenomeno UFO sarebbe un ' astrazione di forze psichiche 
latent i nel soggetto umano , che , favorite se non addirittura condizionate da p� 
ticolari cireostanze amb ientali ,  si esplicherebbero , evidenziandosi all ' esterno 
opportunamente filtra�e . In questo caso si tratterebbe di un fenomeno umano ohe 
però non ha nulla a che vedere con le classiche allucinazioni , perohè una volta 
prodotto diviene oggettivo a tutti gli effetti . "  

Ora, pur non volendo ritrattare quanto affermato allora circa l a  teorica va­
lidità di entramb e le ipotesi , delle due , per sganciarci dall ' imponderab ile Quid, 
adotteremo giooo(orza la seoonda , esclusivamente perchè oi offre l ' opportunità 
di un.a verifica sperimentale . 
Dovendo innanzitutto distinguere tra fenomeni UFO spontanei e fenomeni provocati 
art ificialmente , nascono due metodi di sperimentazione : 

a) l ' autoinduzione ( in cui è il solo soggetto ,  che , posto in determinate 
condizioni e circostanze favorevoli , sviluppa spontaneamente il fenome­
no) ; 

b )  l ' induzione ( in cui un agente ,  operando opportunamente ,  provoca l a  cre-
azione del fenomeno da parte del soggetto , percipiente in tal caso) . 

La natura apparentemente casuale del fenomeno dovrà farci tenere in grande consi 
derazione le circostanze da cui la manifestazione si origina. Sarà necessario , 
muovendo per tentativi sino all ' esclusione di ogni coincidenza , chiarire le condl 
zioni psioo-fisiologiche ottimali  per l ' induzione e la percezione ufologica , no� 
chè per lo svilup�o spontaneo del fenomeno , senza interventi estranei sul sogge! 
to . La, conoscenza di queste condizioni necessarie renderebb e costanti i risult� 
t i  degli esperiment i e ,  quindi , �ienamente convincent i .  

Un altro problema nasce dalla natura fisiologica ed energet ica del fenomeno , 
cosi come l ' Uomo lo genera. Anche t ale quest i one dovrà essere elaborata dal p� 
to di vista sperimentale e non mancherebbe certo di difficoltà 2 • 



L ' uso , ad �sempio , di apparecchiature di laboratorio potrebbe disturbare l ' indu! 
tore nella sua concentrazione necessaria all ' azione di innesoamento del la reazi� 
ne che permetterebbe la creazione del fenomeno ; tale uso potrebb e inoltre scorag 
giare il soggetto ( sia inteso come percipiente che come autoinduttore ) , riducen­
do le sue facoltà già latent i .  
C i ò  mostrerebbe l ' intricato complesso d i  fenomeni psichici con cui verrebbe ·a 
scontrarsi lo sperimentatore . Ciò mostra anche la difficoltà che incontra il ri­
cercatore che voglia sottoporre ad analisi psicologica i dat i ott enut i da un' in­
chiesta.  

Rappresentano , dunque , ardui ostacoli ai fini di una chiarificazione della 
natura b iofisica del fenomeno : 
l ) la complessità s�essa del fenomeno ; 
2 )  l ' ignoranBa delle condizioni psico-fisiologiohe necessarie e sufficient i allo 

sperimentatore per controllar.ae la creazione , 
3)  la mancanza di una metodica sufficientemente precisa e sicura. 
Se ne deduce la necessità dis 
l ) scegliere la metodica più appropriata,  quella che ci dia possibilment e dei d� 

ti sperimentali costant i  ( e quindi accessibili all ' elaborazione stat ist ica ) ; 

2) eseguire , seguendo la metodica adottata, un numero sufficientemente indicat i­
vo di esperiment i su soggetti adatt i .  

Ma quali sarebbero i soggett i adatti? 
Potenzialmente tutt i ,  ma per iniziare consiglierei 4i speriment are con soggetti 
che hanno avuto già esperienze ufologiohe particolarmente intense ,  un IR-III in­
somma . Con queste "cavie" dovrebb e ,  infatti , essere più facile ott enere i risu,! 
tat i  desiderati ,  anche in sonsiderazione dell ' istaurazione di un possib ile rifle� 
so condizionat o che la ripetuta esecuzione di esperimenti con lo stesso soggetto 
potrebbe innescare gradualmente in esso

3 
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Questa sorta di tendenza alla ripet izione automat ica e spontane� dei fenomeni PE 
trebbe portare alle estreme conseguenze il processo di creazione : i soggett i  po­
trebb ero , ad esempio , conversare animatamente di sport o di culinaria senza ren­
dersi conto del fatto che contemporaneamente danno corpo ad una manifestazione 
di tipo ufologioo , osservab ile altrove da qualcun altro 4 •  
Ma t irata per le lunghe , le cont inue sperimentazioni con uno stesso soggetto po­
trebbero avere anche delle pericolose conseguenze per la salute e lo stato men­
tale dello stesso : non diment ichiamo che l ' obbiett ivo dei nostri esperimenti non 
sarebbe quello di creare deinuovi oontatt ist i "oonvinti" .5 

A conclusione vorrei evidenziare mra•·serie di punt i che sarà utile verificare 
in sede di laboratorio : 
l ) tenendo conto della possib ilità di una interferenza nel corso degli esperimen 

t i  di element i della ps iche subcosciente (della . . memoria latente ) , se abbiano
­

part icolare valore prove eseguite con soggett i all ' oscuro del fine dell ' espe­
rimento stesso ; 

2 )  al fine di impedire interferenze di element i derivant i dalla coscienza del soK 

getto ,  dai suoi impulsi inconsci , dal suo simbolismo aessuaae , ecc • • •  , se sia 

più ut ile sperimentgre con bamb ini (di età anche diverse ) e con adulti menta! 

mente e psichioamente ritardat i J  
3)  per l a  loro peculiarità circostanziale e casuale , s e  s b .  difficile ott enere � 

che con lo stesso soggett o ,  due manifestazioni ugual i ;  
4 )  s e  i processi che portano all� creazione d i  una manifesta�:ione d i  tipo ufolo­

gioo siano o no controllab ili e corregeib ili con l� volontà, coscient e ;  
5 )  s e  l ' int eresse del soggetto per gli esperimenti posse. sensibilment e migliors.-

Not e  - cont inua a pag . IV di copert ina 
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- - - - - - - - - - - - - - - - - recensioni 

l LIBR I ITAL IANI DEL 1 980 

Giuseppe Lazzari 
UFO OPERAZIONE TERRA 
ed. SIAD, Milano 1980 pagg. 264. L. 7000 

Giuseppe Lazzari non � un nome nuovo negli ambien­
ti dell 'ufologia italiana. Per diversi anni è stato s� 
gretario del Centro Italiano Studi Aviazione Elettroma 
gnetioa (C . I .S .A.E.R . )  di Roma. Dopo averne curato il  
"Notiziario"mensile nel perio4o in cui il Dott . Alber­
to Perego (fondatore e presidente)  era al Consolato d '! 
talia di BeloBdrizonte (Brasile) , dal 1967 al 1976 ha 
pubb licato il periodico mensile "Cielo e terra" dal qu� 
le in prevalensa � stato pedissequamente tratto il mat� 
riale che eostituisoe questo ulteriore libro inutile 
sulla fenomenologia UFO che l ' editoria italiana ha po� · 
sto sul mercato.  In esso , � inutile dirlo , nessun con­

tributo nuovo viene apportato alla ricerca e allo studio ,  e oi stupisce non po­
co il fatto che un editore quale Armenia se ne aia garantita la pubblioasione 
(• meno che , per qualche motivo ,�a  lungo andare non ne abbia proprio potuto fP.re 
a meno) . 

Il filone di fondo è chiaramente "nostalgico" e ricalca la teoria "UFO-Poli­
tica" del Perego , aggiungendo nient ' altro che nuova casistica, il più delle vo! 
te tratta da giornali ,  riviste e bollettini di "ufomani" . Un rapido sguardo alla 
bibliografia riportata in appen4ioe è chiaro indioe di una certa inadeguatezsa e 
di un ealoato spontaneismo ohe per troppi anni ha caratterizsato l 'ufologia ita­
liana, se di ufologia si pub parlare . 

Secondo l ' autore gli UFO verrebbero sulla terra da altri pianeti perohè pre­
occupati dalle esploàioni atomico-Ducleari , che costituirebbero un grave pericò­
lo non soltanto per il genere umano ma anche per le civiltà extraterrestri vici­
ne ( 1 ) .  Queste vigilerebbero sugli avvenimenti socio-politici del nostro piane- · 
ta pronti ,  nel caso si innescasse un conflitto nucleare , ad intervenire per im­
pedirlo . La loro presenza sarebbe quindi esclusivamente ammonitrice e non certo 
oasualea in questi ultimi decenni - infatti  - le apparizioni di questi o�gett i 
volanti hanno registrato una frequenza mai verificatasi prima in concomitanza 
oon l ' invensione,  l 'uso e la sperimentazione di armi nucleari nonchè per il teso 
clima politico che ha creato ovunque focolai di guerra . Questo sarebbe anche il  
motivo - dulcis in tundo - per cui numerosi rapporti sarebbero custoditi e avvo! 
ti da un alone di impenetrabilità da parte dei servizi segreti delle super-pote� 
ze e dei paesi· loro alleati . 

Seguendo questa ottica chiaramente extraterrestialistica e per ceri aspetti 
tipica.men•e "messianica." , l ' autore afferma che il fenomeno è vecchio quanto il 
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mondo, tant� che se ne possono ritrovare cenni negli antichi testi sacri , nella 
mitologia e nelle cronache degli antichi storici giunte fino a noi . Fenomeno che 
oggi agirebbe seguendo una determinata tattica ( sorveglianza e controllo di pun­
t i  àtrategioi ; paralisi di mezzi navali , aerei ,terrestri e spazi�li ;  paralisi (b l 
ack-out ) di regioni e di stat i ;  vere e proprie azioni dimostrative e a volte mi: 
litari ; rapimenti di persone e cattura di aerei e navi ) .  Inoltre , l ' autore non 
desiste dal "dco�entare" ( si fa per dire) questa sua stravagante "rivelazione" 
con le esperienze del oontatt ista Orfeo Angeluooi (pp . 25-29} e del pi� noto e 
contrastato Adamski (p . l61)  arrivando a dire (basandosi su un certo fanatismo e­
segetico. in riferimento ad alcuni test i sacri) che l ' interno del nostro pianeta 
sarebb e  vuoto ed ab itato da superpotenze assai progredite equipaggiate di "pote� 
ti  armate celesti e sottomarine" che disporrebbero di basi anche sulla Luna (Cap. 
6) . 

E ,  come se ciò non bastasse , la stessa casistica che dovrebbe fare da suppo� 
to è il pi� delle volte estremamente viziata ed inoontrollata, per di più �bi­
gua e chiaramente "su misura" . Al che non stupisce che un semplice pallone son­
da osservato in varie zone dell ' Italia centro-settentrionale il 17 ottobre 1971 
si trasformi in una gigantesca portaerei triangolare extraterrestre dal "cui se­
no furono visti uscire piccoli apparecchi" (p . l08) e che il rientro di bolidi 
scissi in più parti a contatto con l ' atmosfera ( si vedano i fenomeni italiani del 
17-18 luglio 1967 e del 10 agosto 1968) si trasformino in vere e proprie batta-
glie tra UFO buoni e UFO cattivi , nuOTa versione tecnologica degli angeli e dei 
demoni (Cap . ll ) . Di questo passo si potrebbe continuare aaoora a lungo . Ma tan­
to oi bast a. 

Un libro in più dunque: e certamente di troppo , sebbene l ' autore si sia pre� 
munito (p .6)  di dire che questo suo lavoro non ha assolutamente la pretesa di ri 
solvere il  problema ( ci mancherebb e ! )- . In ogni caso, un atto di fede del tutto 
fuori luogo e non necessario per quanti ,  come noi , si accostano al problema non 
tanto per trame un "deus ex machina" ma piuttosto una soluzione distaccata e 
rasionale . Qualunque essa sia. 

Amilcare Giovanditto 
11UFO una realtà soientifioamente provat·a" 
De Vecchi Editore Milano 1980 
pagg. 203 · L. 6500 

Eeccato : l ' editoria italiana aveva cominciato ad abi 
tuarci abbastansa bene in questi ult imi anni .  Avevamo i� 

fatti visto comparire ad esempio il libro di MoDonald 
"Gli lJliiO e la Scienza" da Fanucci nel 77, quello di BoU! 
ret "La nuova sfida sugli UFO" da Mondadori nel 78 e di 
Hynek e Vall4§e "UFO realtà di un fenomeno" da Armenia 
nel 79 .  Si pensava e soprattutto si sperava che l ' edito� 
ria nostrana avesse finalmente iniziato a capire che era 

giunto il tempo della qualità anche per quanto riguarda l ' argomento UFO, tenendo 
poi conto che molti l ibri va lidi ed interessanti editi all ' estero , non sono ano� 
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ra disponibili nella nostra linguaa da "The UFO Experience : a Scient ific Inquiry" 
di H,ynek a "Passport to Magoni�t" di Vallée , da "The UFO Controversy in America" 
di Jacobs a "UFOlog;y" di Mc Campbell ed alcuni altri ancora appartenent i alla r.!_ 
stretta categoria dei libri validi sull ' argomento .  

Inveoe pare ohe la situazione non sia cosi rosea. Ecco infatt i apparire per 
i tipi della De Vecohi questo libro di codesto Giovanditto . 

Alcuni rilievi generali ,  non dipendenti dall 'Autore , ma dallfl. Casa Editrice : 
evidentemente il libro è nato male . Si  parte infatti da un evidente svarione in 
copertina che riporta in fronte e sul dorso il titolo a "UFO una realtà scientif1 
•oamete provata" , evidentemente i vari correttori di bozze non funzionano poi mel 
to bene . Ne abb iamo la riprova anche all ' interno , dove , per esempio a pag. 94 si  
legge "anno base" invece di "anno luce" ,  oppure alle pagg. 86-87 dove "ortotenia" 
ed "ortotenico" diventano rispett ivamente "ortotecnica" ed "ortctecnico" , oppure 
a pag. 201 dove in b ibliografia si legge "Flyng Saucers Top Secret " invece di 
"Flying Sàucers Top Secret" . Ma lasciamo le pecche non dipendent i strettame� 
te dall ' autore , per giungere invece a dire qualcosa sulla sua pretenziosa opera. 

A dispetto del titolo , i l  lettore indeciso ben difficilmente troverà quegli 
element i di stretta e stringente logica, di informazione documentata,  di coeren­
za e verosimigliansa che lo possano indurre a ritenere quella degli UFO • • •  una r� 
altà soientifiGmnent e provata.  Sembra quasi di essere tornat i  ai tempi di "Cosa 
si muove sulla Luna?" di Bruno Galli . Pur se Giovanditto è più documentato con 
materiale più valido rispetto a quello di Bruno Galli ( almeno cosi risulterebbe 
dalla bibliografia) , purtuttavia viene usato lo stesso pressappochismo , la stes­
sa carenza di metodologia scient ifica, in modo tale che si  danno per scontate af 
f�rmazioni che sono solo ipotesi per nulla confermate ,  ma solo gradite a livell� 
emotivo . Se · Giovanditto ha letto i libri citati in b ibliografia, certamente ne 
ha assimilato in minima parte lo spirito rigoroso presente in alcuni di essi . 

Citando in modo aneddotico diversa casistica UFO, l 'Autore pretende di infe­
rirne alcune conseguenze per lui ovvie ,  ma che tali non seno . Prima fra tutte 
quella mirante ad identificare l ' UFO  con un apparato tecnologico extraterrestre 
guidato da esseri viventi accompagnati sovente da robot . Di poi le font i energe-
tiche associate agli UFO, identificate , in modo prevalente ,  con fonti magnet iche . 
E, pe� convincerci di tali cose ,  Giovandittc sciorina via via argoment i spesso 
completamente fasulli od addirittura corbellerie grosse come case • . Vediamo qual­
che perlaa p .41 "La galassia NGC 2841 situata nella costellazione dell ' Crea Ma€­
giore . Potrebbe essere confusa con un disco volante" . Se si  pensa che per otten� 
re la foto a cui si accompagna questa didascalia, occorre un periodo di posa di 
molte ore con un grosso telescopio , cosi da accumulare luce sufficiente ad impre� 
sionare la lastra, ci si può rendere conto dell ' assurdità 4ell ' affermazione. 
E a p .. 53 " Il periodo di rivoluzione del satelli'\e intorno alla Terra, alla dista& 
za di mille chilometri , è di un anno" . Se un satellite artificiale orb itasse a 
quella distanza dalla terra ed avesse una velocità tale da impiegare un anno a 
compiere un ' orb ita, il minimo che potrebbe accadergli sarebb e di • • •  precipitare 
a �erra, visto che si  muoverebbe alla vertiginosa velocità di circa • • •  5 , 5  Km/h, 
quando , per restare in orbita , dovrebbe muoversi almeno a 8 Km/seo . 
Oppure a p .  115 dove , tra altre follie , si afferma• "Noi sappiamo che la forsa 
di attrazione , o forza di gravità,  che la terra esercita, è provocata dal magn�­
tismo" J e a p . l40 dove , parlando delle quasar afferma " • • •  Avendo una massa piut­
tosto piccola . : . " ,  quando in realtà pare che tale massa sia tra qualche centina­
io e qualche centinaio di migliaia di volte quella del Sole . 
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Vi è poi la mania , tipica di molti scrittori di libri di UPO ,  di voler amman 

tare le persone ohe si occupano dell ' argomento e ohe lavorano in ambiente unive; 
aitario , di attributi non dovut i .  Cosi leggiamo a pag. l20 dell ' "astrofisioo Ja-­
mes MoDonald" ohe in realtà si occupa di fiaioa atmosferica , a pag. l50 del "dot ... 
tòr Hermann Oberth, massimo esponente dell ' astrofisica mondiale" , che non si è 
mai occupato di astrofisioaJ oppure a pag. l84 dove Vallée viene gratificato di 
un " • • •  sommo sciensiato in oibernetioa" : sembra oosl impossib ile a Giovanditto , 
come a molti altri , che una persona possa ooouparsi onestamente di Sciensa, sen­
sa dover essere necessariamente un altro Leonardo o un altro Newton? E si potreb 
be  continuare ancora per molto ,  smontando parecchie affermezioni che vorrebbero -
essere • • •  una prova scientifica. Ma assolutnment..e non V<' le ia pena di perderei 
un solo minuto in �iù . 

l 
l 
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PITRUI·: ........ ,...,. , . ' 

COMI YIVUI IN rTUNO 
- ,.,;,.,  

. CAINEFICI, DELL' UOMO 

· : • -

Petrus 
"tJli'Oa OA.DEriCI DKLL' tJaiO" 
K.T.U.D. edisioni (casella postale 66 - Ancona) 
1980. pagg. 548 L. 10.000 

aeoenaire questo libro JlOD � facile. Si è subito t8A 
tati di concluaeres "il solito paszo" , aa non è semplice 
liquidare quello ohe è forse il più strano libro sugli 
UJ'O apparao iJl Italia. Veraaente il libro non è sugli UftJt 
•i tratta del priao vol'UIIe di una trilogia di questo Pe­
trus , il quale si dioe �easia della nuova era" e ai p� 
pone di operare la "traaformasione dell 'Uomo in Dio", 
coadiuvato in oi� dall ' apposito movimento ( in  •i«la •• T .  
U.D. ) ,  ohe naturalmente dispone di un conto corrente po­

stale e D.On disdegna la peounia. 
L' editore apre il 'libro apiegandoci oome egli stesso aia riaaato oonviJlto � 

le tesi dell'autore , ooutatando che •se Petrua non era il Kesaia, certo avna 
degli attributi per aaaòmigliargli molto" J "un Kesaia particolare" che "non com­
pie la propria aissione di salvare gli 11011illi per una propria esigensa d' aaore ma 
solo peroh� ( lui dice) è costretto a farlo da 'qualcuno ' che egli detesta perchè 
troppo forte e che egli intende ooaunque oollbatt��" (p.7) . Difatti le entità de 
haDno ispirato il •ess1a non avrebbero intensioni propriaaeate caritatevoli ver­
so di noi , ma intendono migliorare l 'uoao solo per propri fini utilitariatici 
(per la preoiaiones alimentari) a danno dell 'umanità e naturalmente del Petrus , 
il quale ai premura di precisare ohe "queria aoluione non gli piace e per que­
sto tende a rifiutare il suo ruolo" . Ben conoscendo poi l ' ingratitudine dell'� 
nità per i Messia,  il "Petrua ha cominciato a fare il Messia, aa non ha firmato 
alcun impegno che proseguirà nella sua misaioae"J un Messia riluttante dunque , 
che - oi vien detto - "vuole delle garansie" dato che "non vuole essere orooifi� 
so coae Gesù ( orooefiasione ovviamente riveduta e corretta alla luce della tecno 
logia del XX aecolo) t  ( • • •  ) Gesù Cristo era figlio di Dio e poteva permettersel;", 
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Pet�s invece no . 
Il tono , come si può vedere , sembra abbastansa divertente , ed in effetti in 

certi punti � spassoso �  nonostante il suo tentativo di spaventare .  Dicevamo che 
il libro non � sugli UPO, ma consiste in una prolissa filosofia/coaaologia asso­
lutamente originale ,  cui è dedicata oltre metà del libro , ove fisica, chimica , 
biologia sono "rivisitate" alla luce delle rivelazioni dell 'Autore . Lascio a pe� 
sone più preparate di me l ' improbo compito di contestare e demolire l ' edificio 
teorico costruito da Petrus e ai limito a considerare gli aspetti strettamente 
utologioi del libro . 

La tesi di fondo � che la scala evolutiva biologica è disposta a livelli (PA 
ragonati - e non chiedetemi di più - alla successione di potenze in base 10 ed 
esponenti in progressione aritmerioa crescente)  di cui quello umano ( livello) non 
� certo l 'ultimo: al di sopra ci sono gli abitanti (ultrauomini )  di un "universo 
ultr&b iologico" , ohè a seconda del livello evolutivo Petrus distingue in Angeli 
Inferiori (o  Demonia livello 4 ,  cioè la nostra prossima tappa) e Angeli Superio­
ri ( livello 5?) . 

Una volta appurato che in natura i livelli superiori si nutrono di quelli 
inferiori (uomo mangia animale che mangia vegetale ohe a&Dgia minerale a  sembra 
la "Fiera dell ' est" di Branduardi t ) 9  � dunque chiaro che la risposta all ' amlet! 
co questto a "di cosa si nutrono gli ultrauomini?" ( o . 211)  è che essi aangiano noi , 
o aeglio si  nutrono delle nostre "ant.e" all ' atto del trapasso ( o . 274) . Per ess� 
re precisi , a nutrirsi di noi sono i Demoni , cui si riferisce appunto per ciò 
l ' appellativo di •carnefici dell'uomo" . E gli Angeli? Bontà loro , �•i si nutro-
DO dei DeaoDi , il ohe non vuol dire che oi vogliaDo b enea dal loro punto di vi• 
s�a noi aia.o •mangia•" per i polli o aeglio •concime• ( o . 282) . 

· 

Ciò implica tutta una serie di conseguenze tra cui quella esaensiale � che 
il progresso tecnologico-scientifico � stato voluto e causato dai ne.o.1 peroh� 
affinando seapre di più le Dostre capacità di ucciderei a vicenda oonaentiasiae 
loro più lauti banchetti ( o . 284) . Dopo un•-irata conaiderasione aula "delica­
tezsa• 4egli ultrauomini che ci uccidono sensa sporcarsi le aaDi (o .315) , Petraa 
ci spiega il probleaaa i  r�si hanno esagerato ed ora corrono il rischie che la 
pappa scompaia per autodistruzione , lasoiaDdoli letteralmente •a bocca asciutta" . 
Str&Do a dirai , la cosa pare preoccupare più gli Angeli che i Deaoaia  se non o • t  
più "oonoime uoao" per il loro cibo,  "aeanohe gli Angeli maD&iaao fagioli" (0\.282). 

Quindi corrono ai ripari e costringoao l ' iDdolente Petrua a darsi da fare � 
me Messia ( o . 374) per scongiurare l ' olocausto Duoleare , e iatatti giA nel primo 
Y011Dile si avansa ( in appendioea pp . 541-543) il progette di collUDi agricole aut� 
sufficienti e pacifiste (faooiaaogli patire la faae a • at i  Deaani) e in niù par­
ti del teeto si esorta acl abbandonare i falsi ed ingumevoli lumi della •aBione 
peio tornaroeae . .  alla creatività, all ' istintò (cc.65-79, 352) . 
Jon sto a dilungarai troppo su come gli oro, cio� i ••••i di trasporto ·�11 ul­
trauollini ( c . l96) quadrino in tutte le loro aanitestasioni e in opi loro aspet-< 
to con la tesi petrusianaa per i più smaliziati aarl un facile e divertente ee� 
cisio mentale trovare tutte le implicazioni e i collegamenti .  Se proprio non oi 
riuscite potete sempre a�uistare il libro dove troverete tutto sulle correlasi� 
� UFO-magnetismo (c .l02-108) , aulla propulsione degli UPO ( c . ll2) , sulle corre­
lazioni psiohiohe e paranormali f oo .ll4,  176) , sulle proprietà tecniche del fen� 
meno (c .l64) ,  sulla oontutasione dell ' Ef.R  (cc.l86-191) ,  sulla luminositl degli 
uro ' (c .408) , sulle oorrelRzioni UfO-acqua { co . 239� 436) e un aaooo di altre co­
se su cui oi siamo arrovellati per 8DJ1i , più alcune assolutamente iniuuRaginabili , 
COlle che sono gli tli'O a provocare cicloni e terremoti ( oo .lS-43) ,  che la brevità 
delle apparizioni � dovuta ai loro probleai di "i���aersione" in apnea nel nostro 



universo ( è.49) , che gli UFO hanno paura della luce ( o .406 ) . 
Circa l 'Autore (descrittomi da ohi l ' ha incontrato a Cattolica come invasato 

si , aa luo!do e logorroioo) il carattere di novità � il ribaltamento di tutti i 
parametri tipici del contattiamo: uso di una lo�ica stringente al posto dei soli 
ti  insulsi messaggini f -:"uomo-contatto" ritroso e "oostretto" J ent ità interessate  
allo sto.aoo anzioh� alla beneficiensa, utilitaristiohe ansioh� altruistiohe l a� 
sensa di contatto UFO-uomo . (restano peraltro il carattere messianioo della cosa 
e le istanse pacifiste e di ritorno al mondo agricolo-istintivo) . Bon solo , aa 
l 'autore dimostra una Liscreta documentazione nel campo dell ' insolito (cita Pino! 
ti,  �ek - aio - , G.d.X, , Arcani e Notiziario UPO) e parte proprio dalle ar� 
aenta•ioni dell ' "ufologia nuova" nihili.t& ( c .l )  della quale questo libro pub 
considerarsi tutto so .. ato UD sottoprodotto . 

B .B .  A ohi per suo divertimento avesse già acquistato il libro consiglio in par-
ticolare la lettura dei seguenti paragrafi ( comma) • 6-•11 calore che muove il t� 
po" f 4G-"�eraodinamioa e danza della pioggia"J 61-"Inequivocabilità della prcgre! 
sione a gradini delle espressioni esistensiali" J 257-"Come far soffrire la fame ai 
deaoni" J  268-•Perfide attività artigiaaali e industriali dei fante.smi" J 313-" 11 s� 
pore delle ant.e giovani" J  355-"Dall ' Italia un pericolo per gli UPO" J 376-"Dove si 
tro.a il par.aìso"J  380-� relazione tra angeli e elettroni" J  384-"Peroh� i demoni 
sono all ' inferno" J 391-"UPO da oaocia e UPO da trasporto• , 426-•Come viene prel.v� 
ta l ' aniaa 'UIIan&" f 391-"I preferiti dai d•oni" . 

p .g. 

Note - cont inua da pag . 3 2 

re sensibilmente i loro risultat i ,  
6)  in che misura influisca l ' azione d i  fattori difficilmente regolab ili quali : 

l ' atteggiamento dei partecipanti alle prove , il loro rapporto con il sogget­
to,  con lo· sperimantatore e con le persone eventualmente presenti all ' esperi 
mento ( s• cio� sconosciute o antipat iche al sogF,etto , o se manifest�nt i iro: 
nia e soettioismo nei confronti delle sperimentazioni seguite) . 

B O T E  

l )  Antonio Blanco , "Il filtro• , su Botiziario UPO, marso 1980· p.50 . 
2) Si pub affermare con ragionevole certezza di non sbaglie.re che il fenomeno 
UPO esist e ,  ma la nostra incapacità attuale ( e  speriamo momentanea) di dominarlo 
sperimentalmente rende difficile il chiarirne la natura energetica . 
3) Un contattisti' o un testimone come Fortunato Zànfretta se.rebbe proprio il so,g 
getto ideale , vista la facil ità e 18, frequenza con cui si trova coinvolto in in­
contri ravvicinati del terzo e quarto t ipo . • 

4) "A" crea il fenomeno mentre guarda la TV .  L 'UFO prende corpo sopra la  strada 
&diaoente l ' abitazione di "A" . "B" , che per caso passa di là, ass iste alla ma­
nifestazione utologioa,  "A" no . L ' inquirente interrogherà "B" senza nemmeno so­
spettare dell ' esistenza di "A" . Ecco perch� sottoporre un teste ad analisi psi­
cologica per rilevare eventuali simbologie nel suo ranporto spesso non dà ooncre 
ti risultat i ,  per il fatto che psicanalizziamo l ' individuo sbagliato . 

-

5)  Data la potenziale pericolosità degli esperimenti ,  sarebb e b.ae coprirsi le­
galmente e sperimentare solo con soggett i  che P.bbiPno scelte spontaneamente di 
sottostare alle prove , a loro rischio e pericolo . 


